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La Mufica è del Signore D. Sii yeftro 
di Palma Maeflro ..di Cappella Na- 
politano. .... 

% 

Inventori , ed Architetti delle Scene 
J Fratelli Signori Ignazio , ed Jlario 

de Gotti T orine fi . . 

*/ » 

Jn\ r entrice, e direttrice del Veftiarie 
La Sig. D. Antonia Buonocore Cut Uh 
A p saldatrice di tutt i Vejìiarj de 
Begj Teatri di Napoli. 
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‘ATTORI 

BIONDINA MINISCALCHI figlia di *>• 
fpero , amante di Ermindo » c promena po- 
fa di D. Tordolone . 

La Sig. Celefie Coltellini . • , 

I). TORDOLONE BOMBARDA Gentiluomo 
Capuano , ptomeflfo fpofo di Biondina « 

Il Si*. Antonio Ccf accia . 

D. PROSPERO MINISCALCHI Medico igno- 
rante , e Padre di Biondina .. 

Il Sig . Fratice/co Antonucci . , _ 

34 EURILLA» ERMINDOS GINNEI-^ 
^Ballerina , a-f BIANCHINI |TA Carne- 
fmante tradita$BaWerino , annera, confa- 
Sda Ermindo. fmante prima disdente di 
Sig. ito»a§Eurilla, e poi§Biondina. 

V Coltellini . $di Biondina. K^a Sig. !>«/-« 

É Ìli Sig. Gujtavo^gia Granati 

jp ^ La z zarini . ^ ^ 

COMPARSI 


Quattro Prattici del Medico . 

Due Servitori del medelimo . 

Due Servitori di Tordolone'. 

Un Vetturino. 

Un Servitore di Eurilla . 

Un Nctajo . 

L 1 azione fi finge in Caloria . 



A 


ATTO PRIMO 


SCENA PRI MA. T 

r 

Strada colla Cafa di D. Profpero da un lato 
con muro di 'Giardino , nel quale fi palla 

per un Cancello: praticabile . * 

1). Profpero , che effe dal fuo portone con b afone, 
e cappello , poi Gimetta dal Giardino , e poco 
dopo Biondina , ed Ermtndo ballando con cari- 
catura . 

Pro. TWTlcolino Nicolk.o . . . 

JL * Nicolino , . . ìcirioppettata ! (<») 
•Gala giù quelle ricette r 
Che ftan (òpra al buroncino. 
Cominciò di bel mattino 
Z,a mia Tetta a vacillar . 

Gin . Accorrete , oimè , padrone . . « 

Pro . Cofa fù... Gin. La Signorina, 

Mentre ftava a far lezione • 

Col Maeftro fuo di ballo, 

Del giudizio ha fatto sballo , 

Matta in tutto diventò , 

Pro. Oh poter di Paracelfo l 

Gin., Ofleryatela , qui viene. 

Pro. Nelle mie paterne vene 

Tutto il fangue fi gelò . (&) 

Sio. Io quefto pantomimo 

Più amabile lo voglio . 

Ernu Madama , il piede io fcioglio , 

Come vi aggrada più . 

Bio * Arianna abbandonata 

Sonilo * tu Bacco fei : 

Io ftò così (degnata , affettando l'azione. 

, < A 3 Co- 

fa) Igiene un servo prende l' ordine , e parte . 

(b) Torna il fervo , con f affetto di carte , e D. 
Profpero le prende . 
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# A T T è 

Cosi venir tu dei 
Tutto cafcante, e tesero» 1 4 

Per farmi innamorar . 

Erm. Pronto ubbidifeo ( amabile V 

Vezzosa mia beltà . ) piatto alt orecchiai 
Pro. Figlia diletta , volgiti , - * 

» Offerva il tuo Papà . ■ 

Gin.Erm ■ ( E cofa it>, ver da -ridere 
Mio. a 3 Che fcena ! ah ah ah ah . ) tra effi. 

Tra. Oh me perduto ? oh povera 
^ La mia Paternità ! « . - 

ito. Venir mi lai la rabbia , Maeftro » 

Che razza di lezione ! 

Più tenera la voglio 1’ efpreflìone\ 

Pro. Figlia mia t . . . Bto. Signor Padre » 

Siete arrivato a. tempo,/* 

Facciamo quello gruppo; - • 

Ro fettina fon io , quello è Brighella ad Erm. 
E voi fiete il curiofo Pulcinella . a D. Prc- 
Erm. ( Se non crepo è miracolo , Ginnetta. \ 
Gin. ( Io non sò contenermi . ) ridendo tra e ( (jì. 
Pro. Oh come> falta il polso !* 

Li fronte come bolle Bio. Animo via t 
Quello ballo grottefco concertiamo . 

Erm. Che ne dite , Dz Prof pero , i ■ 

Di un’ accidente* si rimnenfaro ì Pro. Amico* 
E che ne voglio dire ?< ' 

E’ quefto un inorbo itterico , - 

Che i nervi ttiracchiando , 

^ Scuote tutta la machina ballando. 

Mio. ( Come fò la mia parte ? ) piapo tra ejje. 
Gin. ( Siete una diavoletti ! ) 

Pro. Io compiango lo fpofo , <* 

Che a momenti da Capua arriverà , 

E lenza tetta la ritroverà^. >f* 

Erm. Si potrebbe impedir la fua venuta. 

Pro. E’ imponìbile : 1* ultima parola* 

Ufcl di bocca mia » - 
E bene ufata fia. * , ''Sci- 







P E il M O . ? 

Sott© la voftra cura intanto, amico,. 

Làfcio quella Ragazza , , ^ ■ t 

Che or ora io tornerò'- Erm. E dove andate? 
Tro. A vedere un! infermo: _ : . . * 

Ch’è un nuovo acconto mio. 

Hi#.. Alt. nò : fermate . *■ , 

Pria di partir facciamo un pantomimo» 

Sopra il guflo moderno , 

Una Tragedia , che- non faccia piangere. ^ 
Erm. Che penfate- di fare'? - 
Bio. La morte di Bucefalo ,■ 

Cavallo d’ Alefandro : or quella eflendo 
La. parte- principale ,' 

La daremo a Papà . Voi ufcirete. ; • 

A quattro piedii . . Pro. Eh le cucuzze fritte! 
Bh\ No, : no: Papà-: la. parte di. Cavallo 
Voi- la farete. bene A. noi * .. larà , . . 

Prp. Ma quello. Pantomima , figlia mia , . 

Per bene concertarlo»... 

Mallro Giorgio ci vuol : vado a chiamarlo- par . 
S . C E N A IL 
Biondina » Ginnetta , ed Errnndo . 

T.ìo. TV yi Io carino, la trama va- un’incanto! 
Erm. 1.V.L Cara , non sò che fperi 
Da quella, finzione ?- 
Bio,. Troppo (empi ice fei ; 

Se- il Capuano arriva., (j) < 

Credendo ,,ch’ iò fia matta da dovero , 

Di più fpofarmi non avrà- pen fiero . 

Gin.’ Il Topo è nella trappola . Erm. Che fechi? 
Gin . Coftui mi. ha detto,' che; (la fgaleflando ... 
Bio. Chi mai ? Gin. Lo fpofo . Erm. Oh colpo! 
Bio. Non ci, perdiamo di animo 
Ritiriamoci prefto v . 

E quanto io vi dirò , mettere in opra ( b ) « 
Erm*.-. La . mia vita è un romanzo ! .. . 

A- 4’ r-i Ab i, 

(a) Piene un- fervo dalia Jirada , e parla a Gin . 

(b) Entra con Ginnetta . ; . . .... 
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t ATTO 

Ah , la mia Ballerina, 

Da me lafciata in Vienna, ancor rammento. 
Ma vien gente ... coftui certo è lo fpofo : 
Deh tu accogli i miei voti, Amor pietofo. via, 
SCENA III. 

Toriolone da viaggio . Servi , che portano dè 1 
bagagli, pii Giannetta , indi Er minio , 
in Jìne li. Fro/pero . 

Ter. X che £ u rto vò avè la fpofella , 

V Mo che bede fto zito ’ntrocchiafo! 
Chella Mamma, che t’ ave allattato» 
Bbenedettà , de core dirrà . 

E io ciangiufo accofsì le rifponno : 

SL mme daje nò tantillo de core , 
Ninno tuio mo pe figno d’ ammorc 
Sano {ano fto furto te dà« 

Mineco , Rienzo , Tonno , 

Garriate li bavaglie *• m 

Ncopp’ a la Zita: priefto# 

Vettori , lo flaje buono , 

Ca chiffo ccà è lo luoco , 

Addò ha ditto Zizio , che me laflafle ? 

Ma che ti pare de fta mutria mia? 

Napole aflortunato , 

Ch’ avarraje da fsò furto 
De Mafcole mmò mmò na maniafa, 
Majateche , e torzute , corniti* a tata . 

Te i conforma mm’ azzecco a ftò portone, 
Na chelleta mme fento, 

Che daiTofta pezzelle , 

~ Nfi a lo core mme faglie . , • 

Ora che nge perdimmof 
Facimmo na trafuta** . . anemo , e core * (a) 
Gin- Si fermi... Tor. Ah : che te vatta vantecore! 
• Figlia , pe ftà paura partì il rifeco , 

De fà feccare l’arvolo, 

Priinma de fa lo frutto . 

; . , • ' . * Gim 

(a) >a per entrare , e Ginnetta lo trattiene , 
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PRIMO. f 

Gin. Tanto paurofo fiere ? 

Tor. E a te te pare niente? 

A uno che le frie 

Ho fango Zetellifco int’ a le bbene , 

Afcirle accofsì ’nfaccia , coinin’ a sbirro ? 

Ma dimme , tu che sì di quella Gafai ? 

Cin. Sono la Cameriera . 

Tor. De la Medecheffella ? 

Gin. Appunto . . . Ter. Un gioja bella. . • 

Mo vengo... Gin. Dove andate? 

Tor. E n’ auta vota mò ? 

Gin. Ma voi che affari avete in quella cafa ? 
Ter. Affari ... e di che pelo ! 

Ndojc botte te lo ghietto : 

Songo quello , che deve a filo duppio 
Annodicarfi a la Patrona toja . 

Cia. Cos’ afcolro ! lo fpofo fiete voi ? 

Tor. Lo (pò... ( Chefta che ffa?che tene mente?) 
Gin. Ah ! mi fate pietà ! 

Tor. ( Oh maro me (calato! e che forra ? ) 

Gin. Graziolo ... bello ... Tor. E parla figlia mia, 
. Non me fa fà le ppofe . 

Gin. Parlerò, la... non pollò. 

Tor. Cornine non puojet aje da potè mmalora ! 

Ccà mo mm’ efee lo (ciato. 

Gin. Il fatto ... non ho core ... ah (venturato! entra 
Tor. Afpetta . . . fiente ccà ... (e nn’ è fujuta • 
Non te laffo... Erm. Fermate; 

Per pietà dove andate ? 

Tor. PecchèfCoirmie? Erm . Io vi vidi dalla Loggia, 
E dir v’ intefi , che lo spofo fiere ; 

Ma . . . Tor. { Purzl chitto , ajemmene ! 

Che (avrà? maromene! ) ErmAn trillo punt® 
Giungelìe . . . Tor. E eh’ è fuccieffo? 

Jtrw.La fpofa...oh DioLche cafo!..oimè..ché fatto! 

Oh D. Profpero , a tempo , ecco lo fpofo . 
Gin. Della fpolina voflra. è quelli il Padre, a Tor . 
Pro. Genero mio diletto... Tor. Gpore bello 

A 5 Soqì* 


r io .ATTO ' 

Soccurzo, ca fi nò reftarri Figlierà . j 

VedoJa primma de lo vide , e bogliola. # 

Pro. Tu tremi ? un tocco è quello 
Li aperta apoplifia ; ' , . 

Tor. E’ tocco del malati che dì te dia. 

'Pro. La teda ti vacilla, non è vero? ( 

-Pur. Gnernò . Fra. La parte offe la 

E’ la fin iltra~, è vero ? 1 

Tur. Gnernò. Fra. La dritta? Tor. manco. 

Fro. Non dubbila re , allegramente ; (lai 
In man di un Efculapio: guarirai . 

Purghe., bagni , fiala ffi . . * 

Bottoncini di fuoco.-. -'• ? 

Tor. Tu che nne vutte? io ftongo p* atterrare 
Na- Ta ; r tana de Miedece . 

Pro. Cioè dai bene ? • Tor. Cierto . Pro . Mi diff’.a :e 
Ter. ( Mannàggia l’ora che non muore acafo . 
Pro. Figlio mio , ti ai perduta 

Una cura ilupenda , •'"> • 4 

Senza fpendere un grano.' f‘ 

Tor.. (> Ma vide do mifterio , r M t- »' 
'Cornine Lippa le ppunia da le ritmano.-.) 
Pro. Ma ru perchè tremavi ? ,1 < . > 

Ter. E fi chitle da n’ora „ 

A piccia mire danno , 

Senza potè appura , che cancher’ hanno • 
£rm. Per la di (grazia ... non capite... Pro. Intenda 
Ah figlio-i figlio ! Tor. Bonanotte a bava 
St’ auto «luccio mi' pefa, ’ncè mancava, 

% K parlare a mmalanno . *- ■ ; •' 

Pro. Diròt mia Figlia .- Tor. Apprieffr»^ 

Pro Non puffo : il pianto mi foftoca... Tor.E morta 
'Salute a nuje: nce ne pigliammo n’ aura . 
C)n- E’ viva , è viva , urta... Tor. Ma che ? è prens 
Èrm. Che diavolo voi dite? 

Ter. E fi vuje mme’fchiauace . Abbotta, e ’ngott 
Chefta è panza a la fine, e non è botta • 
Erto. Sentite ... Gì». A (coliate «. . v , ’ 

#roi E’ quefto il fucccffo ... Mia 


WtlT' 
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P t< I M O . . . ri 

Mia Figlia . . . Erm. La fpola.. .» 

Tor.. Io cca moro cieiToj ... ; ' 

Parlatela, inmalora ; , , , , , 

Diche, che-.g è?„- , . % 

Erm.Gin. ■ Mi manga.iL coraggio ! ' ,, 

Pro. - , ^'Mtiper4p immia lè « ^ 

Tor. -? Ve v atta malanno. '- , ; 

GciL mo a. tutte tre . . ,.;j 

Pro»> ; La. cara mia Sigila , . r -, . 

■ Cioè- l.a tuajpofa . . . . L . , 

Hai in teff a 4 ? . .da .t„effa . jU 
. Via, via , non è cofa . t . ,q 
Ti piango in .mia fa entra . < . 

Tor. -..- Cca^.’nterra/mme • sbatto ! . ^ 

Erm..;, Amico , ecco il {arto. , . . . 

La mia - Scolarina ; .• ... 

La- bella Biondina,, ,. a . , t 

. . ' I Più in teff*. non tiene . . , s* \ x ; 

Tor. - Che.rrobha f Erm Mi viene- 
Il pianici fui - cìglio 
Per ; quella- , e per re . entra , 

Tor.. a' E cornine- f-, . no- Turco , ^ 

Non c r è; die mme {canna ? ’» 

Gin. * Quell' è la condanna.; 

Aprite gli-, orecchi ; > 

La mia Pad-róncina , - „■ f. 

Da.; quella Mna-trioa . . , . 

Ma- fono chiamata,.^. . 

Mert-vò.,,. Tor. Scoppettata ! “ 

Ci». M'inchino al -Igo.piè,. entra. ; 

Torf Mo -che T aggio fa puro ,•« 

Sa?io ’nfv a-H’ nòcchie so reftafo affé . 

S 0 - E :• N. . A . IV. 

Biondina , poi D., Prof pero o-iEtmindo , Girmetta , 
. ' detta-. 5 

Bici r '-Larà r llatà^ ffae^iaino .un .minuè . (a) 
Tan \ j Va.chià, ca mmejpregipete/, nenTvella, 

A - ,6 T’ ar- 

ia) Prende' Tor-iolone lo jir.fcipta, p&p laf caria . 
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15 ATTO. 

T* arremmedie ftò ppò de tarantella ? 
Pr.(Q,iefta è la Figlia mia.)i?r.(Quefta èia fpofa.X*) 
C/.(State tn guardia, ch’è matta.) TV.Comme pazza! 
È ppe /ape na cola , 

De che ognuno nne tene na refofa 
"Mm’ avite fatto ccà morì de jajo ? 

Sio. Olà : dimmi , che fpezie 
Di quadrupedo fei ? Tor. ( Buono principio ! ) 
Eio. Non fi rifponde ? Tor. Vi dirò , Signora , 

10 mi mantenni Agnello ; ma fe poi 
Dovrò cagnare affetto , gioja mia , 

Primma di me dovrà faperlo ufcia. 

B>o. Ma chi fei ? parla . Tor. Io non sò nifciuno. 
Eio. Vien qui , Matraccio mio ( che ti pare ? 
Mi porto bene* ) Erm .{ A meraviglia. ) C?/«.(Certo 
Che fuggirà l’amico difperato . ). 

Tor. ( Nè gnopà , chi . è cltillo? ) 

Pro. ( K 1 il Maeftro di .ballo di mia Figlia. ) 
Tor. ( Malto d* abballo ? bonanotte a Cola. ) 
Pro. ( Cioè ? ) Tor. ( Ca non vorria , 

Che le ’mparafle a fà quà capriola . ) 

Ì Pro. ( E che mal ci fa ria ? ) 

Tur. ( E fi fciuiia, e fe fciacòa , io pò , bellezza, 
M n’ avarria da pigliare 
Na mogliere sciancata: che te pare ? ) 

Pro. ( Eh non remer . Biondina 
Ha due gambe , che fonò d..e colonne : 

Non. cadrà: non cadrà. . . 

Ma vieni meco. ) Figlia, ecco lo fpofo , 

Che ti delfina il caro tuo Papà. 

Eio. Coftui Cofirui*.. che brutta cofa’ oh Dio! 
Puh ! . come puzza . .. non lo -voglio affatto. 

11 mio fpofo eifer deve 
Tagliato alla Francete. 

Pro. E ben , per compiacerti , 

Dorremo tagliar, non dubitare. 

• Tur. Faglia li móorféf tuoje; eh’ aje da tagliare? 
'' , •*' Me- 

^•) MI' orecchi^ à Tordylone , c così gi' altri • 
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V PRIMO. i S 

Meneehielto, va trova . 

Lo Vettorino , e dì che metta fotta . 

Pro. Adaggio : penferemo . 

Bio. Vien qui, maftruccio mio. 

Tor. ( E 1® maftruzzo 'ntrefea , ahu ! che fecozza 
Voglio dare a Zizio, 

Si torno fano a lo paefe mio. ) 

Bio. Coftui che fa ? fi taglia , o non fi taglia ? 
Tor. Colfei che fà ? è accifa, o non è accifa? 
Pro. ( Senti a me , va da lei 

In aria di un Francefe petimetre, 

E falle un complimento in lingua gallica . 
Tur. ( E che ne fpiere? ) Pro. ( Tutto. 

Il fuo genio è Francefe , 

Per ammanarla , devi fecondarla. ) 

Tor. ( Vi ca nuje la fgarrammo . ) 

Pro. (Ma fa quel che io ti dico.)ro.(Earrefecammo.) 
Mammefella , trefombola ... 

Son qui per farvi un complimento gallico r 
A la voftra òantè . . . 

Bio. Allè , fripon , alle. Tor. Ch’ avite ditto? 
Bio. Sfratta da qui, birbone , 

O che ti mando colla tetta rotta . 

Tor. Vettorino , mmalora miette fotta. 

Pro. Adaggio , figlio , afpetta... 

Por. E che boglio afpettare , che tta pazza 
Dia de mano a la mazza ? Vettorino ... 

Pro. Ma zitto col malanno ; e offerva, come 
La mia voce la ferma. Olà, Biondina, 

Porgi la man ... Bio. Fuggite . .. non vedete, 
Che orribile rempefta fi è levata ? . 

Che pioggia ! che gragnuola ! 

E come Giove potrà andare a fcùola? 

Tor. E perchè? da na {fella 
Se pò fa accompagnare cò l’ ombrella, 

( Ora vi addò fo dato. ) 

JErm. [ Che mozzina! a fentirla : 

Chi non la crede matta ? ) a Gin, 

Cìn% 


14 «ATTO 

Gin ( Che meraviglia è quella ? 

Noi donne abbiamo Farfarello in teda. UJ-En 
Pro ■ Via, Figlia cara,, guarda v 
11 tuo Papà che ti ama , 

~ E alla ragione- il tuo cerve! richiama.; 
Mi%, ragazza , dà, un’ occhiata 
ÀI tuo tenero Papà . 

Corro adeflò , e (cartapello , 

Tutto Ippocrate, e Galeno, 

E al perduto tuo cervella 
Un rimedio^ fi-. darà . (a) : 

Or. che ha^il lucido ; intervallo , - ■ 
r Cogli amico F occafione : .* a Tor* 
Falle un, vezzo < cofpettone ! (5] 
Di^balefira è ufcita già. 

Per le pofte.il polfo coffe,.'. 
Infelice mia ragazza ! • 

• Maftro Giorgio colla, mazza , - , 
’Sulle fpajle già ti ftà . (c) 

s k C)E,n;u a v. . , 

Burlila da viaggio v confuti fuo Servitore , t fi 
Tordo Ione , Erriti fido e Biondina . 

Eur*. , T/^’idob.mio * ili; mio. teforo , 

• T j Chi" mi dicevoli;. Dio , dov’ è? 

Io per lui fofpiro , e moro , ' 

> *•; KichLsa |*S’ ei penfaji. me . ^ . 

Mifera»,Eurilla , in quale *- 
Corifufipnti trovi J; ingrato Ermindo! ■ 

Son quefte .le^nometfe ì: ; . 

» «Sono fcorfi due anni , 

Senza faperne nuova , 

Però Toletta' errando * « 

Vado , il fua caro nome ognor chiamando 

Fa* 

(a ) Biondina, fta] cheta per, la Scena.- *. 

(b) A Biondina va J mani andò per la Scena . 

(c) Prende la figlia per. una mano , e Tordolor, 
per m altra . e lr coiiduce ficco t jeguitanào 

*" Ermindo , e Cinnetta » 

v 9 



PRIMO. in 

Fabio, fianca fon io. Di qualche albergo (.x) 
Vanne in traccia: io qui poto • 

Tor. Bene mio , chi me farva ? da -dentro , 

Eur. Qua! voce ! che farà 2 Tir. MifericorJia! (£) 
E 'riti. Mori . . . Eur. T’ arrefta . oh ftelle! (c) 
gridi? En ?t(Ove fon io?E?jri.lìa!ahi la(To') 
2J/o.Ohefu? TV.Tienelo .forte.- Erm. Io fon di fallo! 
Eur . Tradiror, mi conofci 
Tór. Stana’ afferrate comm’ a cane corze ! 

Eio. (, fngannara fon io ? ) Erm. ( N --n patefarmi.) 
E io. Chi è collei ? Eur. Sono ... Erm. ( Ah ta.i . ) 

Con te la rabbia, mia » • • a Tor. - 

Tor. Tiene!'*... Bto. ( Oh geloiìa ! ) 

E>.(Son fuor di me.)5/.Sifappia.. £//.Q^e(V 'indegno-. 
Tor. Perduta ha la capezza. Erm. ( Ardo di fdegno.} 
La vittima farai a Tor. furiofo . 

Del mio feroce fd'egno: 

Giuro... farò..', m’impegno... 
Cadrai . .. oli Dio ! ,V che pena! 

Ah! dove mi trafporta , , 

Un drfperato» amor ! 

( Vezzosa Eur il la , ... placati, f ^ 
Cara Biondina,... calmati ) 

Dirò... che voi... che lei... 

Sempre ... ma pria vorrei 
Sfogar con queft’ indegno a TÓn furiofo» 
. . Il giufto mio furor. 

Da cento affanai , e cento , 

„ Straziata è l’alma mia: 

: Odio. .. livor... difpe'tto. . . 

Amore . . . gelofia . . , 

Mi ftanno uniti in petto, 

A lacerare il cor. 1 entra Titanio fo . 
Tor. Auh ! Munno ciuccio ! cornine ! l’incurabele 
La nnommenata tene , 

E le ccafe de pazze ftanno chiene . 

(?) Al Servitore , che poi entra . SCE- 

(b) Fuori : ed Èrmindo con ferro nudo Io Jìi£uì 

(c) Lo arrefia , e nel conofcerfi refi a no JorpreJi 


S C E N A vi. 

Biondina , ed Eurìlla . 

Eur. ( Ertamente coflei è mia rivale, ) 

Bio. V*_j(Si tratti di appurare.) A mieliti grazia: 
Qjal’ interefle avete 
Col Ballerino ? Eur. Il vero ' 

Vò palefarvi : io Ballerina fono : 

Nel Teatro di Vienna , ? 

Corvine ballò l’ infido ; 

Mi adefeò all’amor fuo , 

* Tromife di fpofartni , 

E poi non ebbe orror di abbandonarmi . 

Bio. ( Stringer mi Tento il fiato! ) 

Eur. ( Si turba ) ah vói potrefte 
Ammollirmi quel core... Bio.loì (qual contraila 
Stanno a far nel mio petto . 

Amore , gelofia , onor , difpetfo ! ) 

Eur. Ah fé pietà vi della una infelice .. . 

Bio. Non più : venite in' Cafaf 
In breve fi J vedrà :i ' 
jQuel che da noi rifoìyerfi dovrà . entrano • 
SCENA . VII. 

• Cartiera.- ' 

Tordclone , Biondina , Ermindo , infine D. Projpsra» 
Ter. / TV Agg’ obbreco zi Z-o , 

'>• JLj De larre un vitalizio 
De nò duciento punia Rifaccia ll’ora» 

E beccote aifummà * 

La pazza da (là via : . 

Scappammo ... mamma mia , da ft’ auta parte 
Vene 1’ abballarih'olo ; 

'Numi tra chiflo , e chella , 

Ecco un paebotto trà Carella , e Scella . 

Bio. ( Che rrfolvi Biondina ? 

Or più non ti 'conviene amare Ermindo ! ) ' 1 
Trv. Ah la ’mpefa s’azzecca appoco appoco! 

Era;. ( .In, cjual cònTufiòne io mi ritrovo! ) 

Bio. \ Ma Tordolone è qui. ) Tor. (Mute tenemente 
•* r ‘ •'*' • . - Coll 1 
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Coll’uocchie ... io fudo friddo ! ) 

Erm. ( Sta qui la fiamma .mia ! ) Bio. tOrsùrifolvo 
11 dovere trionfi , 

E di Figlia , e di amica . ) 

Ter. ( Mine fa la cera allegra. Ah mariola 
A longe , non m’ acchiappe . ) 

Bio. ( Mi guarda con timore : 

Lo voglio aflìcurar con un rifetto . ) 

Tor. ( Zjtto , zitto: ca ride... 

Mme fà lo zennariello .. . * . 

Mo ftarrà co lo lucedo ’ntervallo , . . 

Ora ino le refponno 

Co no vruoccol® io puro : a chello eh’ efee. ) 
Bio. ( Atte eh’ ègraziofo . ) Tor., E’ proprio bona, ) 
Erm. ( Oh gelofia! ) Tor. ( E Marzo da Ila trona,j 
Bio. Eh ... eh . . . venite a me . 

**or. Marramau : nani . Bio. Nani ! perchè ? 

T*r. Ca patire d’ arteteca . 

Bio. E ben vengo io da voi. 

Tor. E io fcappo da Uà. .. 

Bio. E io vengo da qui ... . 

Ter. E io zompo da Ili... Bio. Perchè crudele? 
Mi ftrapazzi cosi ? deh vieni, oh Dio! 

Non farmi più penar, bell’ Idol mio. 

Erm. ( Io qui fremo di rabbia . ) 

Tur. ( lo non faccio che tare ? 

Ammore dice azzeccare , 

E un terramoto ’ncuorpo dice arraffate . ) 
Bio. Ma che fi fà ? Tor . Dirrò :Se vuje teniflevo 
Jutte le chiancarelle , 

Io mo mme la/Tarria , 

E ve le ghiettarria dcje parolelle ; 

Ma . . . Bio. Np n temere : Savia 
Sono affai più di quel che credi. Vieni." 
Tor. Vi ca vengo. Erm. ( Non petto più re fitte re. ) 
Bio. Pi ù qui ...pui qui... Tor (Ora mannaggia ll’ora, 
Io che ’nce perdo f abbufeo ? 

E’ feinpe grotta di un fedele amante 

Aguan* 


% ATT 0,‘t 
Aguanfaré a le botre* 

E, offerire, al: fuo. ben doje. offa, rotte . ) 
Eccomi , o cara . Àlfin mi fmantel latti 
Col treinenno- cannon. degli occhi tuoi . 

Erm. { Oh*, fmaniel oh mia, tormento ! ) 

Eia. Oh foave per me dolce momento l 
Per te, mio dolce amore,.; 

Dettare in fen mi fento 

Un: giubbilo .. . un contento . 

, Oh,. Dio J noi sò fpiegar ! • - 
Tor*y Henna , co (si fquafille,. . 

Che sò borpare, e fune 
Ngroccate aje,fst premmune . . . 
Ajemmè ! * . so. cuotto 1. . già 1 ? 

Mrm., ( A eolpo si crudele;»- 

Più non relitte^ il còre ! *; 

Mi fento dai ..dolore - 
L’ anima. la*cerar . ) *a * 

Bìo,\ Numi del Ciel clementi- _ 

Le noftre fiamme-, ardenti j , 

Voi protegete ognor . 

Ter,., Vq.i protegete, ohtteile ! • 

Le rotte- chiancareile 
. ' Deh caro mio tefor . 

Erm. ; Pietà,, bell’ Idol mio, (a) . . 

Troppo fedel fon’ io , 

Pietà, del rata dolor . 

Bio. Pietà non meni , via ». 

Ter. Trono, la Vicariai . 

Erm.,, Se non, ti muove il pianto »> 

Con , quello ferro il feno.. tira la fpada. 
Bio Fermati , . ; . vivi j «..almeno.. . • 

Erm.j Dunque tu mi ami. ancora ? la, setta 
Ton . ( Lattala fà- a mmalora . )?' 

Bio. Vorrei. . . b mia. vendetta . 

Stelle , qual mai farà t 
Ter. ~ ( De cchrù ino fta ’ntorcetta - 

( Min’ at- 
ta) Con traf porto ft butta a' piedi di Biondina , 
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Mm’attocca fmoccolà ? 

( Ma re faccio io ma 1% feéte {a) 
Malore, i " 

Pro. Ferma,,» 

Erm. Oh' Dio 

Bio. T’ arrèfla. (A) y ' - , .<■ . 

Prò . Cofa fu ? parlate via • . 

Srm. «3 ( SoI V «*><“5, «“>* S*> e 5"«ne° — 

In non sò cof% mi dir . ) 

Tor. ( Sò mbrogliato .'r. . ajemmè che trico 
Io non faccio che; mine di . ) 

Pro. Pari», tu , Signor Gradalo ^ a Tor. 

Tore, Saccia lei.,, Bio. Non lo fentite . 

Tor, Mentr 1 io ccà ... Erm. La bocca ferra. 

Tor. Venne ... Taci.,, Pro. Ma che guerra? 

Ite a diamine di qnfc* 

Btq. ( Qual, forprefa !. qual faetta >, 

-Em/ 12 Palpitare oh Dio! mijfgJ ) , 

Tor. ( Vi la foiose fi m’ appretta! 

Vi la’mpelà fi fe ftà!; ) 

Pro. { Nò la cofa non va netta; 

Qualche imbroglio ci farà . (c) 

S C E N. A = Vili. 

Enrilla , ed Ermindo ,, 

Eur. TNgrato! ti ci ho colto : 

!;• Più non mi fuggirai : vendetta io voglio 
D’ ogni mio torto Erm. ( Adelfo giova Tarte.* 
Eur. Barbaro! il tuo delitto , 

5>cufe non ha... Erm. Pur troppo è vero, o cara; 
Ma amor mi. fcufa . Eur. Amore ? 

Erm. Ei fedulfe il mia core ... v ' 

. V' • - Par- 

la) V rende da Jpada » e va dalle J palle d' Ermindo • 

(b) Efce D. Pro/pero i e grida la/ dando cader la 

Jpada . v 

(c) Entrano . tutti .eccetto Ermindo- che viert trat- 
tenuto da Eur i Ila • 
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Partii da te fedele ; r ' • ^ t ■ 

Ma appena giunto in Napoli . , 

Vidi B»ondina,...e... oh Dio!£a.Empio,ed ardifci 
Con tanta tenerezza 

Parlar della rivale? Erm. Ah no» pentito 
Sono , o bella : perdono • 

A lacci tuoi ritorno , * „ , ' . 

E in pena dell’ error baffi il mio (corno . 

( Fremo.. ) Eur. Bella mercede 
Renderti alla mia fede ? 

Erm. Deh ceffi in te lo (degno , un cor pentito 
È* degno di pietà... Eur. Crudel , vorrcfti 
Ingannarmi di nuovo ? 

Erm. Benjnio', non dubbifar : per quei begli occhi 
O cara il giuro . ( Ma non giura il core . ) 
Eur. Ah ! . . vinci ! Torna al mio tradito amore- 
io dovea piena di orgoglio . 

Vendicar# i torti miei; 

Ma sì cruda effer non voglio, 

Ma |gi rendo al tuo dolor . 

Ogniffffefa io (cordo ; o caro , 

All’ antica fiamma io torno ; 

Mi avrai fida a te d’ intorno 
Tutto affetto , e tutto arcfor . 

Ma il Core in fen mi palpita 
Sicura ancor non fono . . . 

Chi si ? . . ben mio , perdono ♦ 

Temo , per troppo amor . via . 

Erm. Stelle fon difperato . via . 

SCENA IX. 

D. Prof pero r Biondina Tordo Ione , Ginnetta , 
e poi Ermi rido . . ; 

Pro. Enero mio garbato i, •• • ' < \ 

V.X Oh che conteoto io provo, 

Ch’ è ritornato il cerebro a mia Figlia, 

, Con il fluffo , e ritluffo 
Della prefenza tua . 

Tor, Tanto ftivc a penfarece ? 

Pa 
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Da quella mia majatica pcrfona 
Soleno fcappà cierti fpiritelli , ’ 

Che fanno cchiù miracoli 

De tutte le ricette de li iniedecc . ' 

Pro. Via non fi perda tempo : 

Figlia . . . ma no , già dubbia 
La mia Paternità comincia a farli . 

Bio. Papà che cofa dite ? 

Tor. Cheli’ auto nge mancava , 

D’ avè la fpofa mia co la bonora 
Le bertù de cannela appennetora ? 

Pro. Non entri nell’ arcano , 

Che Fifico non fei. „ 

Adeffo che flringete ‘‘‘/JÉL - 

Di Vulcano la rete , 

La mia* Paternità 
Finifce nella fua Maternità. 

Gin. Ma chi fperato avria tal cambiamento ? 
Bio. E pur quello momento piano ira effe . 

Tremar mi fa. Gì. Via Hate allegramente. 
Pro. Stringetevi le delire . ‘ 

Tor. E una , damino fuoco . 

Bio. In grazia adaggio un poco , i noftri patti 
Pria flabilir vogliamo. Tor. E ba : fa prieilo, 
Nnante avelie aifohimà quarche tropeja . 

Bio. Pretendo dallo fpofo 
Gli abiti più galanti , 

Le più flringate mode . 

Tor. Se Tratta d’ aufanzia , fottofcrivo . 

Bio. Le gioje fatte a giorno . . . 

Tor. Molla mò , eh’ è faludrno. 

B:o. Il Maeftro di Mufica , e di Ballo... 

Tur. Scada , ca n’è cchiù cofa . ? 

Fiere de punia ’nfaccia , amara fpofa . 

Bio. I pugni a mej Tor. Si a tre , fi non buò Ilare, 
Co la cocozza a tigno. 

Covernare Papà,.. Pro. Ferma. Tor. Oh n* è cofa. 

Bio- 


(a) Efce Ermindo , e fi pone in dif parte • 


r 
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Bìo. Non ne fi a più , fcherzai . 

Tu comanda , che ognor tua ferva io fono 
E in 'pegno colla mano il cor ti dono. 

Tor. Acchiappa te ,10 cinco , e óinco... uh pe/Ia!(j 

Bìo. Eh! che cofa ti arreda f 

Tor. Scafato, me , che doglia de Matrone \ 

Pro. Il polfo... Bìo. Tu Tei tutto impallidito 
Tu.Mo m abbocco..Pr.Si corra..S/.Un poco d'acqua 
G'n. Che accidente impenfatcr. {b) 

Erm. Io ftaròqui nafcofto , 

Se fpofarla ardirai , : i, r 

Quefte pallette in corpo aflaggerai ? (c) 

Tot. Ah ’mpifo ; . . Z.zio bello 
Chi sa fi cchiù te vedo? 

Gì. Ecco l’acqua... .E/.Fa cuore. Pro . Su tenetelo.^ 
Tor. Che rbbb’ è . Pro. Salatatelo , (e) 

Che fìbbia s’ incorda , 

Il deliquio finifce ... Tor. E ghiate a ^cancaro 
Ca ftò ineglio. Bìo. Di almeno che ti fenti ? 
Giti.' Dite . . . Pro. Si parla , e di la verità . 

Tor. E laflateme apprimmo tefciatà . 

Meni io de va a da nennella 
■’Acchiappanno mo la mano , 

Vedde un’aria .. . da lontano. . . 

’ Cierta vocca . ,; A non fuje vocca . .. 
Fuje ... ajemmè !..T?uono lume tocca {/] 
N’ auta vota lo difcenzo 
r Mm’ è benuto a ’ngojetà .* */' r 

Pro.B/o. Si fai affi , fi falafiì (g) 

Gin. a 3 'Poverino fa pietà. 

' r], Tor. -j 

(a) Ermi ndo lo minaccia con una fifiola . 

(b) Entrano tutti , esce Ermi ndo , e dice . 

(c) Si ritira , tornano i fudetti è pr attici che por* 
tano grofs Jjlromenti da JalaJJ are. 

(d) Ai pratici che dannò fi-fra a Torrione . 

(*) Projp con i fùoi fratti et per Jalaffare To.d. 
(f) Erm indo fi fi vedere. _ .J 

(f.) T ontano i pratici a darli /opra. 
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Tor, Mm’ è pattato , e buje cchiù dalle 
Fujema 'cofa coppa coppa . . . 

' Chili’ amicò... chelle ppalle - 

' Chella vocca , chella ftoppa . . . 

Mine ntennite ? e che mmalora ? 

*■ Chefta è cofa da fchiattà ! 

Benemio ! che ferra ferra 
Tengo ’ncuorpo ’ozanetà . 

» Uno dice , sìa ’nterra , 

N’ auto dice , voca fora : 

' Stelle ingrate e che ’mmalpra 
V’ aggio accifo quacchc figlio? 

Che ft’ agniello, fio co coniglio 
‘ Ve fpattate a paccarià . ( a ) 

, C - E N A X. 

* Giulietta , ed E uri Ila . 

Gin. TO ftordifeo davero . 

X Per tante novità! da me fen viene 
La Ballerina ... Eur. Mia Ginnetta, Tenti. 
Gin. Mi comandi. Eur. Già Ermindo 
Perdono mi ‘ha Cercato , 

Ed è nella mia grazia ritornato . 

Gin. Me ne rallegro affai . Eur. Or tu dovrefti 
Spiar 4 e azzioni fue, vegliarli addotto, 

Che ficura non fono . . . Gin. Fate bene: 

Il pentimento delli Milordini , 

E come quel del Marinaro. Eur. Dunque 
Sicura effer pois’ io di un tal favore ? 

1 Gin. Starò con tanto di occhile fe per ombra 
Vi manca un’ altra volta, 

Più in faccia noi mirate , 

• Che appretto vi verrà , fe il deprezzate. 

Mi diceva la mia nonna , 

Che fu donna di dottrina , 

Or che fei àncor bambina . 

La mia fcola Tenti qua . 

Quan- 
ta) Butta i pr attici , e fugge , e foco tutti eccet- 
to C lunetta. 
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Quando tu farai grandetta, ./ 

E che trovi un giovinetto, 

Che vuol fare il Don Chifciotto, 
Fuora ciance , fuora vezzi , . 

Fa veder , che lo difprezzi , 

Che umiliato, che rimeflo* 

Egli appretto ti verrà . 

Viva, viva la mia Nonna! 

Fu gran donna in verità, partono • 
SCENA XI. 

Biondina , Tordolone , D. Projporo con un pr attico 
apprejfo , che porta una Jbttvccppa con un 
bicchiere di medicina , e poi Ermindo , 
ed Euri Ila, ed un Notati 
Tur. j > Lattatane a cancaro 

Ca non ne pozzo chiù , cò cheftaJx>bba 
Che ’nganna min’ |ìaje menata , 

Mhi’ haje la vocca , e la lengua ’mpaftocChiata, 
Sia. Non dubitar , che pretto guarirai . * 

Pro. E’ quello, uno Specifico, 

Che ferma i nervi , e toglie, al corpo tutto 
11 putrido, il flemmatico, e T ottrutto . 
l'or: / E non fape ca ’ncuorpo 
Nc’ aggio no filarono ? ) 

Pro. Entraci sù Notaio . viene un Nota;?* 

Sio., Caro, fiedi al mio fianco. n 
Tur* ( Mine lo ’nzonno , ca fcagrto de fa razza, 
I,o cuorio nce lo latto co fta pazza * ) j ledono , 
Pro ; Siedi Notajo , e ferivi ; . ^ 

Recipe . Erm. Miei Signori , a rallegrarmi 
Vengo...JE:«r.E ancor io.r<?.(Mo fpofo cò patano!) 
Pio. Io mi confolo amica , ad Eur. tna turbata . 
Nel vedervi vicina al vottro. foco, . 

( E pur ne ho gelofia! ) ;< ' t 

Erm. Dell’ Imeneo febee anche entro a parte 
Che nel Feftino il ballo 
Regolerò . Tor. Ngi feofa , non s incommodi: 
Abbiamo piedi poi ferini , e chianturi 

. Pe? • 
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Per contradanze , faici , e balli muti. 

Zrm. E viva l’amicone: eccoti un bacio. 

( O Biondina ricuft l' abbraccia, e dice all' orécchia 
O non vivi un’altr’ ora . ) 
r or. Non nge di che. Ch’amico fciroppato . 

( Vasà te pozza uno Mafto Donato . > • 
i/o. Ma che cofa afpeltiamo , 

Tordoloncino caro ? 
n ro. Predo Notajo , ftendi ; 

Biondina Minifcalchi , 

S|)0fa vera,. e legittima 

Di Tord°lone ... Ter. Scatta , no la voglio (4) ' 

Tutti Come ! Pro. Ohe-? birbo indégno • 

Erm. A fodeuer m’impegno' 

Il decoro , Signor , di vodra Cafa* 

Spofala,o qui ti uccido . Tor. 
ro.ChefTo de cehiù Mentite:. £r^Non parlare.) piata 
Bio. Dunque sì vii rifiuto ^ 

Soffrir degg’ io ! perchè ? parla, crudele . 

Ter. ( Che gliannola refponno ? ) 

5 io. Forfè bella non fon^ non fon graziola? 

Tor. Gnorsì ... gnernò ..v cioè : Tu farraje bella 
Ma in quello punto fei 
Na mmalora de Chiaja agli occhi miei . 

Bio. Io mmalora di Chiaja ! e lo foffrite. 

Numi del Cielo f e ancora 
Al mio barbaro feorno . 

Non lo fare feornar da Capricorno ? 

Io mmalora di Chiaja!* Ah quale orrore! < * 
Quale fmania funefta ! 

Mi fera ine , la teda 
Più non mi regge. . . il fuolo 
Sotto il mio piede ondeggia... Ah che il dolore 
Già di vita mi priva! 

Ed io fe moro, non farò più viva, 

La teda mi vacilla . . . 

Cado . . . chi mi fodiene ? 

B Che 

W S' alia furiofo , e seco tutti » 
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Che freddo , che mi viene, , T . 

Oibò . freddo non* è . 

< E’ yn caldo .. ; òibò . . . nemefto « *« 

E’ un certo. ,v non Saprei r„ 

’Un certo non so che...- 
. Ah voi parlate , oh Dio ! 

’ Parlate , amici miei v 

S’ è calco , d freddo il mio , 

Ditelo voi per me . 

Ma no , pria di morire , 

Pel fiero mio cordoglio, 

» / Giove , vendetta io voglio, 

-: Ma Giove poveretto 
• Sra colla febbre m letto, 

Nè può venir da me . 

' Vieni tu almen “Plutone 
: Con faccia truce, ed agra , 
fE vendica..* ma che? 

Plutone ha la podagra , 
f E non fi regge in piè * 

; Ah qua! difperazione 1 
. .Nel mio roflòre eterno 
Nè il Cielo, nè T Inferno . 

JHan fulmini per me. (4 
A C E N ’A “XIlI. 

Ermindo , e Ginnetta , 

Erm. TD primo colpo c fatto : .. , . _ 

L’ opra fi compia . Eilà , fenti Ginnétti» 
din» Gh! voi fiere Tannante f e delibino . . 

Erm. Tempo. non è di ciarle, 

Vien qui . . . Citi. Che pretendete ? 

Tenga ie mani a fe. 

Erjtn. «Sarà tuo quell’ anello , fe tra poco 
Mandi fuori il giardin la tua padrona. 

Gin. G nafte ! .. è molto difficile; 

Al folo nominarvi , fi difgufta . 

Erm. Eh via , che alle me- pari 

---< . Man* 

(a) "Partono tutti fuor a di Ermiado .. . 
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Mancar non ponno feufe . 

Prendi, ci fiamo interi ; (a) ( è telo, TT laccio: 
Fugarla vaglio, e così .ufcir d’impaccio. F.arte. 
Gin. Un anello f coftui 
Per Bacco ha -qualche trilla intenzione. 

Oh buono ! a tempo a tempo , 

Signora Ballerina. " , 

•S C E N A XIV. 

Euri Ila:, e detta . 

Eu .{~^ He ci èf C/.Giuft ora Ermindo mi ha pre- 
V^j Che con qualche pretefto , ' { gato , 

Faccia ufcir la Padróna nel Giardino . 

Eur. Ah traditore , indegno! ti ringrazio, 

Dell* opportuno avifo. _ , 

Ecco cambiato in tutto ogni mio rifo. entra. 
Gin. Oh che belli inviluppi ! , 

Corro, ad avvertir tutto alla Padrona . 
Fo.ben’ io , che J ad Amore ^ 

Chiufa ho fempre ia ftrada a quello core» 

C E N A Ultima. . 

Parte di Giardino con cafetta ruftica da un iato, 
che ha due fineftre. Porta focch ufa al di 
fopra, fui la quale fi afcende per iuna 
'fcaWtra pr atti cabile . 

Tordolone -aen Balice fulle Jfalle : indi Er minia 
'• e pai Biondina . ... . 

Tor. ' O Tà tfalifcia e cornine pefa... 

, O Ah ! Ila fpalla me n’ ha fcefa , . ♦ 
Ma fi frappo, hene mio , 

Mine ne torno da zi Zio 
Co la mia verginità . 

Io ’nzovanne ? voca fora . 

Fufs’accifo chi le Vizora , 

Prencipianno da Papà. 

Ma va chiano «• . ferito gente . . . 

-, Lo sì Anninno . . . ino sò fritto ! 

- B 5 Pia-* 

(a) Le dà un anello. . 
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Procurammo zitto zitto 
De ’mpezzarce dinto Uà . {a} 

Eroi. Dato il Tordo è nella ragna . 

Che farò ?.. mi perdo, oh Dio! *,. 

Ah ! fi faccia quel grana jo 
Dalle fiamme divorar . 

Cosi porto 1’ amor mio 
Difperato vendicar, parti. 

Sio. Quello è il loco , in cui venire 
- • '' Deve or ora il traditore , 

, . -È del giudo mio furore 
Qui -gli eccedi proverà . 

Donne mie, non vi lafciate 
JLufingar dai vortri amanti-: 

. «-Sono finti -i loro pianti: 

Sono inganni i doro affanni: 

Ah no no , non vi è più amore : 
Nò:non vi è più fedeltà, entra nel granaio 
Erminéto che ritorna con una fiaccola acceja,. ■ 
Erm . Siate miniftre , o Furie , 

Di queda fiamma , e in effa 
t f Confacro a voi la vittima 
•Del giudo mio furor . 

•‘•Cada il rivale in <?enere : 

Così trionfa Ainor • (ò) 

* Vieni or Biondina amabile, 

Delizia del mio cor. (c) ... 

Tordolohe da una fimfira del Granaio , indi Erm 
rnnido colla Jpada alla mano , e poi Biondina 
dall ’ altra finejìra . ] 

Tor. Chi min’ aiuta ? . . mamma mia . . • 

Addò fujo ? niro me ! 

Llà na voce verveflea : 

Cca lo ffuoco vr.me lardea : 

Otto , e nove , arraffofia • Quac- 

(a) T’à per la fialetta , e fi cela nel Granaio . 

(b) Va per la fialetta , chiude la porta dtìf Gr4« 
irtfjò , e da fuoco a far menti . 

(c) Si cela dietro al Granajo « * - •• 
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Quacche Diavolo nc’è ccà . 

Ma che afpetto ? fi mine ;etto 
A lo cchiù doje gamme rotte 
io nce pozzo arre fecà . [a) 

Erm. Birbo mori... Tor. Bonanorte . 

Torno dintò a ghiafteminà. \ 

Mio . Chi mi falva ? chi mi ajuta ? 

Tor . Guardia , guardia . Mio. Incalza il foca . 

Mio . Non ci è loco da Scappar . 

Tur. a Non c’è luoco da fcàppà. firitirotto dentro 
Erm , Quii Biondina!.. Come! .. Oh Dio ! 

Ali ben mio , per te fon qua . (6) 
Eurilla , e Ginnetta ._ 

Eur . Oimè ! che fumo è quefto! oi . ' V 

Gin . Che incendio ! come fu ! (c) 
a 2. Servi accorrete pretto :< - 
Pretto fi finorzi su-. 

Crefciute le fiamme , precipita parte del Granfio', 
e fi veggono Biondina Jqflenuta da due Serw ì>~ 
ri , e Tordo Ione da- due altri . Ermindo che «li 
jìà dapprefio , e le già dette Burlila r e Ginn. 
Eur. Tutto divora il foco ! 

Gin . Tutto già' già rovina !- 

Eur. Che vedo ! oh Djo ! Biondina f 
Gin. Là Tordolone ancor . 
a 2. Che ftrano avvenimento f 
* ' Gelar mi Sento il cor . 

Biondina , e Tordolone calano gii ) dalla 1 / caletta* 
Ermindo fi trattiene in dietro , e le anzidette » 
Bio. Dove fono ‘ . . che mi avvenne ! 

Che accidente inaspettato ! 

Tremo } tremo . . . non ho fiato . . . 

B 3 . Io 

(c) Va per gettarfi dalla fini fifa , ed Ermindo 
con la J f ida l' arrcjla . 

(a) Va per. la /caletta , apre la porta del Granfio, 
ed entra in e fio. 

(b) Accorrono Servitori con vafi cT acqua , e van- 
no per 'la /caletta del Granfio . 


3© A T * T (3 

Io vacillo . . . io. manco già . , * 

Ter. Bene mro , che mm* è fuccieflò! 

Lengua mia che t’è affarratp ? 
Quanno mai hai ^tartagliato? 

Ah ! Difcenzo è chifto ccà . 

Eur. a9 Sù coraggio i in quefto loco 
Gin. Più pericolò non v’ è . 

Erm. Stelle ingra'té , ah perchè un gioco . 

Voi vi fate ognor di vnè-L 
-JBio. Tordcrlone ... ' Tori Sia Bionnina . . » 
Bio. Sei tu vivo? Tor. ’Nforinatenne . , • 
Pe mme ’htanto io non lo sò. 

Bìo. Mq chi fu che mi fovvenne ? 

Tot., la, mia Ni ce, ti larvai, 

Sorrimozzànno in quella fiamma» 
Cóme uh Pefce Nicolò * 

Chè mannaggia chella mamma » 
ldol imo, cheti figliò. 

Bio. Ah mio Ben, mio caro feudo# 

Vita' mia-, deh" vieni a me . 

Ter. . Wiezo cuottO, e mieza crudo 
Stò guàppohe fta pe tte. 

^ ur ‘aQ amant *> ^ voftro affetto 
Gin. L’ alimenti' amofe, 'e fc\. ' 

Erm. ( 11 Gelofo mio difpetto 
Più foffHbile non è. ) 

D. Prof pero , e detti, 

Ero.- Fuoco ! poter di Apollinei 
* - Che orribile Spettacolo ! 

Ah ditemi': moftr atemi 
La mano incendiaria. 

Che in cenere , che in aria 
Il Grano mi mandò ! 

Oh, mie buttate, vifite ! 

. Ricette andate al Diavolo! 

Per. anni- , anzi per fecoli • 

Oimè vi piangerò. 

Bro.Eur > Ma- via. Signor quietatevi 

Gin. ó Tutto rifar fi può Er 


• »*. 
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Erm. ( rietofò amore affi ili mi : > . 

Ora ]’ imbroglierò . ) 

Pro. _ Ma come fu , ma ditemi , 

Chi almen mi rovinò . 

Erm» Collui fu l’inumano (*) 

Autor del nero eccello , 

La perfida fua mano 
Deflò la fiamma... Ter, A «line! « 
Erm » . Taci : ti vidi io fieffo ; 

Ed io dagli odii tuoi , , 

Empio, coflei fai vai: 

Negalo pur fe fai , . 

M offro di crudeltà . 

Ter* Uh lengua de lotamina ì 

E . cornine. io ... tu ... la (cianumi 
Papo'cchia . . , eccomi .ccà . 

Erm K Quel tuo fmarriinento 
Reo ti confetta ^ià . 

Eur.Eicr. Che nera, tradimento .** * 

Gin.Pra a/ * Che perfida empietàj- 
Tor>„ Papà, mine guarde tata..»~. 

Pro» . Anima fcellerata - 

Come ? così fi tratta ? 

Marcia , cammina , sfratta } , * • . . 
Birbo, va via di qua.. 

Tor * Idolo mio ’ncofcienaa . . . 

Bivi _• Taci ; di mia clemenza » 

Troppo, abufar tu vuoi ; **- 

Ma trema, i falli tuoi 
Punire il Ciel faprà . . . 

Tori-.- Sia- Donna Aurì , lo fatto . .. - 
Eu t Perfido ; il tuo misfatto • 

Merita una Galera : 

L’azione è troppo nera *. - 
Inorridir mi fa . 

Tor. ' Donna Ginnetta mia... 

Gin. Malan. che il Ciel ti dia: . 

B 4 Voi* - 

(a) A D . Prospero mojt rancio Tor ciclone » . 

* 
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ATT»; 

Volgi di là quel grugno »... 

O che sul nafo un pugtìo 
Ti fuono , come va . 

To . Si Armi provila toj.a . 

Erm. Ah vile infame Boja , . 

Se qui tu parli ancora , 

Queita mia fpada or ora 
Il cor ti patterà . 

Te,. *Nzomma fchiattar degg’ io 
Senza' potè fehiàttà ! 

Stelle del Ciel (e avete 
Reputazione in faccia , 

Qui tutte voi fcendete : 

Parlate voi per me . 
r Furie , Serpenti , Draghi 

, * Se avete voi cofcienza 

Voi dite in mia prefenza ' : t 

La verità qual è . 

Ah ch’ io mme fcannaria, 

Ma pe dilgrazia mia 
Non pozzo vede fango , 

Ca vomrneco pe tré. 

* 5. Ei fmania , e del delitto 
Porta L’ orror con fe . 

Tutti fuor- Oh che giorno funefto è mai quello! 
chèTor, Oh che fte!la maligna rifplende ! 

Io confufo, e ftordito ne retto: 

Nè del fallo ritrovo il perchè? 

Ter. Oh che ghiuorno quernuto eh’ è chifto* 
Oh che cancaro àttuorno sbolazza i 
* Lo cerviejlo è tornato a la pazza , 

E lo mio è lujuto da me . 

Tutù fuor- Oh! che giorno iunetto è mai quetto! 
chè Tur, Oh! che ttclla malign^ rifplende! 

Io confus* , e ftordit* ne retto ; 

Nèedel fal’o ritrovo il perchè? 

Fine dell' Atto Turno % 


ÀT*,* 
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ATTO IL 

SCENA PRIMA. 

v * * 

Camera . 

E urlila. , Gì netta , e & Prof pero . - 
Pro. Un par mio quefto fchiaffo! incafa nrià 
Quelli affaffinameiui !: 

Se rifletto Galeno 

Avette un farro fimile commetto 

Farei da Boja. al nrio Galeno’ ifleffo . 

E«r. Ma , Signor, perdonate; ad una femp lice 
Relazion di Ermindo , non dovete 
Precipitar cosi nella condanna 
Chi vi accerta, eh’ Ermindo non v’inganna? 
Gin. Come ? il Signor Ermindo con rifentimento . 
Capace d’ ingannar ? mi maraviglio ; 

Egli è pur troppo 1’ onerato figlio'. 

Eur. Sarà . Gin. Come farà ? Siete pur voi. 

La lingua di ferpente . _ 

Pro. Sta zitta tu , ragazza impertinente . 

Eur. Ma fe l’accufator foffe fofpetto ? 

Gtn. Come fofpetto ì Ermindo' noti direbbe 
Per mille feudi una Buggià . So io.,.. 

Ché affai l’ho pratricarov 
Quanto fìa di còfcienza delicato . : 

Eur. E pur non è così . Pro. Ma voi d’ Ermindo- 
Affai cattiva opinione avete , • 

Eur. Perchè quel che fo io, voi non fapete ♦ v ' 
Alle corte . Coflui di voflra figlia ; 

E’ inrrammoràfò cotto , V ' 

Ed acciò Tordoiorie ' 

Sia da voi difcacciato , contro lur ' ' 

Quella macchina infame ha fabricata . * 

Capite adettò Gin. ( E’ fatta la frittata T) 
fro. Che fénto ! che inganno! 

Che trama! che imbroglio! 

B 5 : ■ • Afe > 
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'Sur. 

Gin. 

Pro 
t Gin. 
Gin. 
Eur." 
Pro . 


'Eur. 

v. Cin: v 


A ' T T O 
Ah figlia . . . non voglio, 
Chiamarti di chi.- 
f Quel core tiranno 
('he peni così . ) 

( Che brutto- malanno 
Si, accolla già qui ! ) 

Ma il fatto è ficuro ? 
Mentifce... £u.r Vd giuro,». 
E’ falfo l_ nf r v 
E , vera tantè - 


Tacete-:, tace te 
Più teda non ho. 

Deh piangi Galeno : 

Chirurgi 'piangete : 

Piàngete qui almeno 
Voi Farmacopei, 

Se ; quanto dovrei 
Io pianger , non sò . 

( Là rabbia che ho in fencr 1 
Così fremerò . ) ... 

( 11 fa eco era- pieno : 

Alfin fi crepò. ), partono., 


s ce- k; a ; mi. ; . 

Biondina r e poi Tordolone . 

Bio ./T^Ke rifolvi Biondina? Ermi&do deve 
, Vii L at^r fuo ad Euriflal un core avvezzo 
All’ inconftapza , come creder, puoi , 

Ch^effer colante all’ amor tuo- gli piaccia? 

. Ter. ( E- beceotella ; vinridcje. de faccia . 
Potere a lo macaro , ” 

Levarle da' le-, eh ocche* chMo fo (lato 
CK’ appicciale lo granaro.) ‘ . 

éì : non inerita Ermindo l’amor mio. 
Si lafci ufi abbandoni. ) 

7>r. ( Ariefe camino ) Nè < fie . . . fie Maddamma. 
Sic. { Oh Dio! (j) come dal core 
<: ' ~ .Svel- 

"4a)..Co» moìfo trjfporto e Ter. fugge via . 


r-. . 
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SECONDO. 

Svellere- io puffo Ermindò , 

S’ egli fu il pruno-, mio foa ve amore ? ) 

Tori ( Che faccio? anemo , e core. ) 

Siè Do . . . Donna Maddamma . . . 
fi io, Sei tu ì con impetp .■• Tot, Io ? norfignore . . 
filo. Chi mi ha chiamata ? Ter, Me derriabufeia ... 
filo,. Ma. chi fu ? Ter. No lo faccio , 

Mme guajd’a byje, comm’ a na mammamia. (* )•» l 
Zf/o^.Dovet vai ? Tot. Nfi a la. Pofta : 
iU portare" na.-. lettera . i . 
fiio, Ferma qut. Tur. No mme movo . . » 

( Ciuccio , ,nge so ’ncappatò ! ) , 

Eioi Sei- forfè qui . venuto -, 

Per bruciarmi, di nuovo? dì... rifpondi , 

Ton A me ? Nérina mia bella , 

Chella- è fiata, ’mpoftur*. »;> . 

Io ;. mo. nge, vo * pe ve farvà,, venere; • 

Co che] le fciammfc a ; chi sì tu , nè facci© 1 ■> 
^Cornine n’ afeette vivo ^ Te , bellezza 
Piglia- (la- mano* e addora V * . 

E fentartaje-, .che fa de fummo ancora . 
filo. (.Io fon quafi-p#»; crederlo innocente, f ’ 
Tur, Ghfr, dice ?r«Te .capaceta ? ; ' 

E fi. nrv farnmei aprire- lo portone t ' . 
Ca*me-neJorno pure ? core- mio , j . 

A>fjtvallò ,a> no puo.rco- da Z.zio . 
filo: (Mi fa pietate^Ermindo. addio. ) Mio caro;.., . 
Tou Mio .carola mme boli Del de’fommi Numi, , 
Se a coftei?. caro -io fono f ^ 

Tutti i pace ari vote, io vi perdono, (o) ■>- 
fiioi, ( E (offrirò , eh’ Ermindo 
Sia d’alfta donna in braecio ? ah non na vero. ) t 
Tori ( Parla fola: è, caduta.. > % 

Non c’ è che dire-, addové guardo, co&lio . ) * 

Btorci Si torni a- far < la- pazza . )••- * 

Ter* B accqfiì , mio. traforo? « 

0g?f. B é j Ec- .. 

« (al Cerca <f : andar va. 

(fe) Con tr afforco Jt gioì* . 


3* A T T O. 

fccco 1 ] tuo caro 

Bt°. Tu * con ira. Tor. Io fi «ignare.., ' 

Bto. Tu fci l’odio immorral di quello core» 
Tor. Mio bene -, e thè ghiocailuno 
A fcarreca varrilV ? 

E, °' 'Ri ardifci, anima vile, 

^ chiamarmi tuo bene ? 

tu . mo nnante non m*aje ditto caro ? 
io eh avea da dirte, fufs’ accifa ? , . 
Ura vi la mmalora . .. 

Bto. M’iafulti? ah temerario . (4 ' 

Tor. A mme?.. gnernò... - .* 

Bio. Tu caro i Tor. Maje tal cosa.,, 

1° fo na fmorfia. .. Jafla..., 

£t°. Voglio ftrapparti.il core... 

•tor. Guardia , guardia. .. . 

scena in;. 

» A P nfpero con due fervidori , e detti • j 

Pro.r^Qs e quello- rumore ? 

v 10 a < , , Padfe ,Ilio » ^ccorfo . ’ < { 

ai 4 ! J. fcelle r at0 * ^Pra la mia figlia 
Alzi le mani ? Tor. Tu che dice ? Pro. Birbo * 
In galera , m galera . .. 

Tor. fcJia tuie ... Pro. Non parlare , che ti fcanno, 

v,iio ° ' * * B J 0 ' Im P arerai con le donzelle, 
villan , come fi tratta. 

Pro., Afferratelo , o fervi, (b) 

Sf* ,%*»?? é :Z et <•« <Mor fi Chiatta . 
E, °- l MI giovi far la marta . ) 

Ko.na , vendetta . Pria coftui valea 
Jbruciarmi viva, e poi- 7 

Mi 'i? n “ ^ ìnfulrar . Son’ io Lucilia 
Moglie (fi Collarino , e a voi , Romani.. 
Oggi ini appello, e voglio 
In galera coftui fui Campidoglio. 

Tor. Che te pare gtiopà ì la fia Lucrezia; 

(a) Lo prende per il petto . - 
<b) Lf J cottoti afferrano 2ty f 



FECONDO.. \t 

Moglie de ’Ngollatina , 

Cornine parla- a ciamraiello ? 

Pro. Tu, brictone* hai guadato il fuo cervello. 
2>r. Chedode-cchiù ? e mena. 

Bto> Che li -fa , caro Padre? Pro. Eiglia mia ,, 
Avanti ai tedimonii : 

Dopo che laveremo * • «- 

Noi (ledi efaminato , 

Ne* fogneremo un*, atto , 

Ed il Giudice poi 

Decrererà galera, o forca, o sfratto. 

Tot. Bù colla palla! e che vnmalora avefle 
Accifa quà cela? Pro. Non più parole. 

Arili* esame » all* dame . • ■ » 

Bìo. Padre , rigor , penfa che lei Romano , 

Tor. E ’nfaccia dritto V ha de bona mano .. 
Pro* Sarai contenta , o figlia : v 

Farò la tua vendetta’* 

Col boja t e la trombetta < > 

Ei patterà da qua . 

Birbante, io 1 già ti fento 
Pietà , pietà cercare : - 
Ma no , non là fperare 
Per te non v’ è pietà . 

I tuoi delitti enormi 
Su gli occhi ognof mi danna; 

Oh figlia ! oh grano ! oh dannai* 

Oh fiera crudeltà !' 

Ma noi full* empie fpallc 
Scarica , mena .dalle 
Diremo dal balcone , 

Ridendo ah ah ah » parte con Ton 
SC E ’ N A m 
Biondina - , indi Ginetta , ed Etmindo * e poi Ete- 
ri l la in. difparte . * v 

Razie ti- rendo amor , fé- tanto bene 
- VJT Concerti le mie feene . 

Or apprenda ciaduiv da> quedo fatto » 

* . et r 


4» ATTO' 

Mo nge vo vuje parlate 

Co na grazia , che avalla 

A fa morì de fubbeto no muorto . 

Erm. Se interrogato fei 
Del granajo bruciato , e ti difendi: 

La piftola fta qui: ru già m’intendi. 

To. Ve ’ntenno? e comme ( via via: (lo cuorio 
Io mine lì’ aggio jocato . ) 

Erm. Io ti. lafcio ; (la in te . va per partire . 
Eu. Fermati , ingrato . 

Erm. ( Maledetta «1 ) En. Sarai fazio una volta 
Di tormentarmi più ? Rifpondi . Erm. Eurilla 
Datti pace , ed a me più non penfare . 

Ad altro oggetto io diedi 
Tutti gli affetti miei. 

Cangia , cangia penfter, fe faggia fei . 

Tor. Che beile parti ! parla fempe chiaro 
Eu. Cangiar {fenfrero Afcolfa : 

So più di quel', che immaginar tu puoi. 
Baila : tanto farò , che finalmente , 

A tuo marcio " dffperro , 

A Biondina colini darà la mano . 

Do. A chi? chiù prifrflo no la dò a Fatano? 

\ Voglio morì zetiello, 

Oòitie mori Wìo Padre , 

Che non fu mai marito di mia Madre . via * 

Eu. Vedrai , vedrai , crudele , ‘ 

A t|tial' fi appiglierà fiero partito 
Un’ anima sdegnata , un cor tradito-. 

Penfa , eli io fono irata^, 

Anima fenza fede : 

Che amor vendetta chiede , 

E che vendétta avrà . 

Ah no: perdona, o caro, 

Le voci del mio corè 
Son figlie del dolore , 

Della, mia fedeltà . 

Ma tu non mi odi, ingrato! 

Per» 



SECONDO. , 4* 

Perfida, ti abbandono»^ „ r *v*. 

Amante più non fono -■ ; 

Ma tutta cfudeltà . (a)- 

Erm. Gracchia a tua porta , eh’ io 
Seconderò mai fcmpre il genio mio. , % 

«. S C /È N A VI. ). I - 
IX Prof pero co 1 fuoi putitici appreso , Eurxllm.*. 
poi Tor dolane condotto ■ da' due- jet vi , e detto . 
Pro. V 7"Enite ancora- voi. (a ) : Signore Ermindo 
V Vi trovo in tempo : qui reftate meco,, 
Venga il reprobo aderto .viene To. trajervi . 
To. Nzomma urtìa-che. mmalora 
Vo da rte carne meje ? • 

Pro. E {aminar ti devi in corna Populi , 

Sul grano mio bruciato. - r ;*t 

To. Ahr! Gnopà ! co fto grano- . ^ : - 

Haje "nfettata na nave de paziente*. 

Pro. E’ fangue mio .. To. N’ è niente - 
•51 Miedcco. Pro. E per querto ? — 

Chi ripara il mio male? _ - ' ... # -j . 

Tor. Nge:fo li (chiatta muorte, e li fpezia!# i 
Pro. Ah lingua indemoniata ! ma- tra poco 
Non parlerai cosi. Quelli miei pr-atticì> 

Seù Medici abbozzati , • < ' •< • ; 

Faranno qui da tertimonii : Ermineto' 

Sia Pefaminatore. - ' 

Eur. Ermindo 2 piano : 

Egli -è parte fofpetta . Pro. Eli : non fa nulla , 
L’ uno in faccia dell’ altro r ■_ 

Che (carichi, e il convinto 
Della giuftizia in man farà condotto'* 

Erra.. (. Penfa a quelle pallette ) (e) 

To! ( Accolsi le facerte \ 

Lo Cielo addeventà de panecuotto. ) 

Pro. Popoli fpertatori 

Se* 

(a). Parte tu fp or tata dalle fu e furie . 
ih) Ad Euri ila. ' . . • 

(cj Mofrandozli furtivmwtt U pijhl* * 
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Sedetevi, afcoltate , e inorridite 
Silenzio olà * " > 

S C E\ N4 > VII. \ ^ 

Biondina , e detti . 

MÌq T) Omani invitti , udite , atti pr attici , 
To.JPt ( Oh cancaro la pazza* )-' 

JT/p. Lucrezia è a| voftto piè , Voi che iacefte , 
Tremare il Mondo , a voi- j 

T)i quello infidwtor deHa mia vita r : 

Il caftigo commetto.» 

W> un’empio : è un aflTaflin. Romani ,4io detto* 
Tot. Romani del Cijenta , voi che fete 
L* orroir de* pizzaioli ', ah non fentite - 
Le paparacchie.de la fi a Lucrezia, . 

Perchè il fuo cervelletto*,. 

Col pallone, volò . Romani, ho détto *, . 
tro> Ah temerario !; v " Bio% Io pazza ! 

Ah tu gran Padre Tebro ** 

Che lenti un tal misfatto 

Qui, vieni adéffo » Tòr. E trafem* ile chiatto» 

- ,Frch All’esame , all’ efame n Brm, ( Delle palle 
Non ti dimenticare. ) * * 

To/v( ’Nge penzammo gnorsì : no» ce zucare») (a) 
Erm. Odi. D’ incendiario ; 

Incolpato tu lei i> 

Che lia fall* 1’ accufa .. 

Tu devi fap- patente ; » - - 

Discolpati r fe puoi* Tor, Sono- innocente**'. 
Euri S’ egli è cosi, le tuq ragioni adduci y , 

E l’ innocenza tua 
Fa ehe lià manifefta .j ^ ■ 

Tor. Io non fo. reo ; la mia difefa è chella . 

M io, ( Che oftinato f > Pros II prefetto* ./ 

Figlia mia , è indurito . 

Erm. Ma tu ,non ricufafti ‘ 

Teliè Biondina ? Top- E’ vero* • . 

^ - Bic, . 

fai Ermindo fiede al tavolino , £ tutti f ergono ». 
fù^cf^Xord,^ c. ■■ » ' » /• 
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SECONDO* 

Sio. La fuga non tentarti'» 

Dalla finejftrjì , allora che le fiamme. 

Tu vederti innalzare? e, 

Erm. Negar lo puoi?' Tor. E chilo pò negare. 
Eur. Ma quefto tuo filenzio ? Tor. E’ neceflario. 
Pro. Il tuo confufo afpetto ! 

Al fin dimoftra, là tua reità.. 

Tor. Dìmoftra alfìn la mia beftialità. 

Eur. Ma parla . Tor. 11 Cielo unquanco me ne sqi* 
Sio. E non fei delìnguente ? ( queri . 

Pro , E il perfido non sei? Tor. Sono innocente» 
Erm. Non ha fcufe il delitto». 

Eur. ( Fremo ; ma qui palefe 

lo tra poco farò le fue difefe . ) 

Bio. Non refta altro da fare... 

Che fi chiami la guardia , e trafcinat© v 
Alla giùft'izia 1Ì3;. Per quefta, fera r 

10 voglio che cortui vada in galera » 

Ter: Ah fia Lucrezia bella . . . 

Romani ... e che Romani \ li Romane . 

Se (fanno pazzianno na nocella. (<?) 

Gnopà , . . Pro. Taci protervo* 

Tor. Sì Armindo... Erm . Non ti afcolfo» 

Tor. SI Aurì .. , Eur. Non ho che farti . 

Tor. Idolo mio, fongo nozente.,, Bio. Vann 
Perfido } alla catena '.. 

Ter. E buoje . . . Bio. La tua rovina 0 

Tor. E chilli ciancetielle 

Bio. Si son cangiati in fdegno*. 

TurJS, no mmi crede? Bio. E non ti credo, indegno» 
Tor. Stelle-, barbare ftelle , ah perchè voi 
’Nfl a- lo-' cuolìa sbracciate , 

Mi menate dal Ciel tante vrecciate ? 
Mifero, che. farò? M’odia la fpofa: 

11 Padre mi abborrifee : il grano irato 
Con terribile faccia 

Mi fgrida , e mi minaccia : 

Da. 

.(a) Vede che i Trattici mangiano nocciuole - 
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Da Uà vedo due palle- ...-ahi vifta- atroce U 
Da qpl 4’ orrida voce . 

Io fento della vampa . ... Eterni Dei-, . 
j Configliaferai voi..; Fuggo,... ma dove ? 

Mi refto.:,un corno...-ah ch’io mi perdo,Qh Numi! 
Sempre , s’io vado , o redo. 

Mi trovo in ogni loco , . , * 

Quelle palle d’ avanti , e arreto il foco r- 
• Sono in mar: non vedo fponne : 

Sotto, e ’ngoppa vanno 11’ onne :• 

E nell’ orrida tempefta 
Sol mi retta, d’ affoca-. 

Da Uà vedo arena-, e fcuoglie.,,- v . 

Vallenne , Caponnoglie , 

Che no patto no banchettO j 
Già de me fe vonno fa.- 
De rt’ affritto pargoletto 
Deh moviteve a pietà *•- 
( Ma 1’ accife danno turde , 

: -, E li furde fanno Ila . 

Una ride, e me zennea. (j) 

N’ auta abbotta , e capozzea (b) 

Chillo sbruffa , e da ’ntofciato . E/m, 
Chido cca nome vo magnà .- Profpero 
«• « - Pargoletto- fventurato , 

No , pe tte non c’ è pietà ! (c)- 
S C E N A Vili. 

Euri Ila , e D* Prospero . . 

Eur. E rinate vi, Signor, foffrir non potto , 

i. Jt Che a torto malmenato 

Quell’innocente ha. Pro. Come innocente? 
E il gran bruciato non vi feinbra niente ? 
Eur. E fe vi fo toccare colle mani, 

Clie Ermindo è il reofJV.KrmindoIfe fai quedo! 

lo 

(a) Guardando Eur . 

(b) l’erfo Biondina . 

(o) Parte condotto dalli fervi tori , e fcgmto da 
è 'wndtn* ed Ermindo * - 
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10 t* 4mbalfamo viva, 

ur. Udire : -volita figlia non è matta . 
o. Che fpropofito : è pazza più che pazza . 
tr*' Io vi dico , che è (avia , e con' Erininjk) 
E’ la pazzia fila un -concertato , 

Perchè con Tordolone ,* 

11 Matrimonio in fumo fotte andato . 

o. Corpo di non so chi ; fe quello è vero, 
Tu vedrai , ché fo fare . 
ur. Fatela qui- chiamare , 

*K ditele , che attendo 
Reo Tordolone , avete risoluto 
Di darle Ermindo , e favia 
Ritornar la vedi ere in un momento* . 

Poi nel più bello fate , 

Che venga Tordolone , 

Ed a -lei ordinate , che lo spofi., 

E voi .vedrete, allora , 

Come ripiglierà la fua pazzia . « 

* o . Benfi come un Demonio ... 

Ma eccola eli Ermindo in compagnia . 

Ehi: favorite :„di voi cerco appunto. (<r} > 

ur. 'Io qui mi celo ( ingrato, 1 ’ - 
Il tempo alfin di vendicarmi è giunto . ) 
SCENA IX. 

•ondina , ed Ermindo , e poi TordoUme condotto 
da due fervitvri , e detti*, 
io. A”’" 1 ' He vuole il fnio-Papà?£r.Sonoa fervi r vi, 
•o. V-i Sedetele udite . A Tordolone, o figlia, 
Non fi dee più penfare . Intanto quella 
Mia terribile tefta r 
E’ giunta a penetrar nel penetrabile 
Del più profondo penetrale, e avendo 
Alfin divifo il putrido dal fano , 

Con occhio penetrante, ho ttabiliro, 
di’ Ermindo , figlia mia, fi a tio marito . 

- Erm, • 

) Perfo la Scena. 

») Si mette in diffarte 1 



I 
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Erm . ( Me felice ! ) Bìo. ( Che fento ! ) 
£r/«.(Sogna,ó fon defta!)5/o.tE farà veróoh Dio!) 
Pro. ( Furbacci ,>vi ci acchiappo i'-qui fon io. ) 
.Non rispondete ? forfè . . . ' 

''Non $’ incontrano i genii ? in quello fcafo ... 
Erm. Ah ’.Signor, che mai dite? _ 

E a chi non piacerebbe voftra figlia? 

Pro. ( Briccole. ) E tu che dici? a Biotta 
' Bìo. Dico, 'ch'io s ' - v 

Mi uniforme al piacer di Papà mio . _ 

- Pro. Che buòna figlia ! In fomma gli vubtbene? 
Bio. Ah , àh , . . "mi fate ridere : , 

Io sempre ne’ miei lucidi intervalli 
U ho fedelmente amato , 

Perchè in lui hostrovato _ 

Saviezza , onoratezza , gentilezza . . . 

; Pro. E tutto guello che finisce in ezka . 
Braviflìma ... fi chiami Tordòlone . ia) 

'Or mi par ,fe non erro, "che ti fia 
Paifata la pazzia . Bio. In tal momento 
La leda mi/i "faflerenata io fento . 

Pro. "Oh che gudo ! Oh 'che gudo! 

■ Erm. Cara, fei mia. Bto.S on tua mia dolcevita: 
Pro. Piano . : La Scena non è ancor “finita . 

Tor. Addò mrne Tlrafcénate ? - 

Eur.\( Or larà bella! ) Pro. Eurilla, 

Siate anche voi .prefente .. 

:^A quello matrimonio. Tordolone 
'Mia figlia è qui :\fpofaIa predo predo. 
J?r.(Ghe inganno, oim?!)5/a(Chc fiero colpo èque- 
K prJ. Su via , -Tor. Tu te noe vajé ? \{ do. 

■ Pro. Come ! Tor. E cchiù priedo non mme dongo 

De quaqche chi a vernerò , ( minane 

E mine ’mpàro a cantare de Soprano. 

Pro. Spofa adeflo , o per Bacco . , h 

Tor. Ora mannaggia 11* ora ^ Ionio mme*IaflTo 

■ £*.(Che pkcer!)£.($on confufa!)£r.(Io fon di fallo. 

•: . Tor . 

(a) Vcrfo la Scena. w - 
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Tor • 'Molla Cca ... . S/o. ( Che fo? mefchina ! ) 
Eur . ( L’ empia frema. ) Erm. (-Che rovina ! ) 

Pro. Che fi afpetta ? Che fi fa ? . 

To. Priefto mo : hon te fa roda... 

■•Vi , eh’ è tardo: molla cca « 

B/o. ( Io non reggo a quella {coda 
Erm . -Non ho fiato ... io manco già ! ) 

Eu. ( Or vedrò da quefta moda , 

Pro. -Cofa mai ne fortirà . ) 

To. Che facittlmo ? Erm. ( Fa la pazza . ) 
Pro. Jt' (corno fa la ragazza- 
Sio. Zitto olà : tacete; zitto... 

" ■" ■ Negli filili io' giunta fono. 

v Che piacer! che dolce canto! 

Ah che il éòre al Vago incanto 
lo mi fento liquefar , 

Su.PriJ. Viva , viva , a maraviglia . \con ironia 
To. A>e Gnupà , ma brava figlia ! 

M 'to Er. ( Per 'pietà ibi mi configlia ? 

^Ghi foccorfo , oh Dio ! mi dà ? ) 

Pro. - Via fu fpofa ... r Bio. Che bel Canto ! , 
Pro. l :Qui la man ... < 'B/o. Che "dolce Incanto ! 
Pro, Bada a me fio fpofo è quello . , _ . 

To. ^Faccio pàffo : fto ’ndigefto . 

-Pro. ^Ferma qui : te l’ ho prómeìfa, 

' E mia figlia tua farà . -v. >. 

• To. ^Fofs’accìfo tu ,*« e da : 

Voglio vergene réftf 

• Mio.Er. a 3. ( fienchè fia quell' alma oppreda , 

« ''Pure "Amor fperar mi fa . ) 

'-Eu. % La vendetta mia rton ceda , 

Nè cedar inai li Vedrà . ) 

To. ( La m:a capo afta conelfa 

' Già pe il’ aria fe ne va. ) U) 

Pro . C Quell’ imbròglio ben di preda 
Riparar qui fi dovrà, .) 

à . SCE- 

v(a) Partono Tordolone fegutto da D. Prof pero Bion- 
dini ed Ermindo , y - - 
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8 C E N A ' X. 

_ Euri II a , e poi Giti'.' Ha, . . • • 

Eu. TAI una donna lo fdegno 

1 J Grande è cosi nel core , - 
Quanto fu grande il fuo tradito amore- 
Gin . pignora Eurilla , quando 
Favorite di ufcir da quefta cafa<? 

Eu. Perchè mi fi domanda ? - 

Gin. Perchè da quel momento. 

In cut ci fete entrata, ■ ? 

Quefta cafa un’inferno è diventata* } < 

Eu. Oh la mia dottorerà* •• i 

Gin. Oh la mia Principefia'! ' ■ 

Ma fate purè , e dite , 1 ' ' ’ 

Che riguardo ad Ermindo 
Remerete all’ ofeuro ; 

Da povera ragazza ve lo giuro . i r •- 

Eu. Forfè sì , forse no ; ma giacché Canta» % 
Ti piace d’ infultarmi , - - »■ ^ *»/ ) . '** 

Srpro , clie Amore un giorno > ' ’i ' 

Ti riduca a provar lo ftato mio*- - ^ ’ 

E ti faccia penar , come- peu’io via • 

Cai. Oh ! me la rido * I cari milordini . - 
Non me la fanno al certo . So che fon® 
Simili alle galere , • ? * 

Indorate da fuori,' ’ 

Ma ripiene poi dentro di malori- 
Quando palTa un Ganimede 
Tutto gajo , li-ndo , e ptnto» 

Un teforo ognun lo crede » 

Di ricchezza , e nobiltà-, : 

Ma fe vedi il borfeltino* 

Poverino A . poverino ! » 

Do ritrovi fol ripieno 
Di ferafica pietà. 

, Sono , è vero * ragazzetta ; 

Ma fo bene il fatto mio : 

Sono fcaltra, fon furbefta, 

2SIè Cupido me la fa. via . SC£* 
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SECONBO, dà 

SCENA XI. 

Tito ndin a , ed Ermi ndo , e fot Tordnlotie co* 

pr attici di D. Pro/pc r o appreso. 

Vuole il Padre mio... Er . Vuoi che 


JS io. T? Vi 

JQ J Io 


da fe mi allontani. : ( moménti. 


Il noftro amore ifteifo , 

■mio , ci tradì . Erm. Ma come io poffo 

r>: ~ r' ~ ^ 


Bio. 

Idol 

Dividermi da tei Bio. Come pofs' io 
Viver lungi da te Senza morire ? 

To. Guapnoni, a buje; datele ".nguollo ... àrrefo (a) 
Ca te paffo la «lenza ... ,Erm. Ah Scellerati, 
A me fintile oltraggio ? 

Bio. Ah perfidi , lasciate ... To. Oje lia Lucrezia, 
Cionca, e nop te fa sotta, 

Ca voto, la conocchia, e mengo ’nf rotta . 
Bio. Ma che pretendi? To. Voglio 
In galera coftui Sul Campidoglio.. 

Mo tocca a rame . ,£>/». Che rabbia ! 

To. Olà Guerrieri ,* * 

Levatele da.fiacca le fronante , ' . i 

Strascinatelo pofcie, .ed efeguite * ; i 
Di Gnopatre il decreto ; e poi tornate T 
Colle ufare pe.celle, *' \ 

Romani invitti , a ght SceppaTJ.no ielle.’' 

Bio. Ah caro T or dolo.ne . .. 

To. Caro una zubbà. Ho ì tappi nell’ orecchie.. 
Erm. Amico, per pietà.,. To. Che orni co: io Sono 
Per te una Tigra , che allattò il VeSuvioT. 
Bio. Crudel ... To. Me .chiamino Schiatta^ 
figlio di crepa , e pronipote a sbotta . I 
Bio. Ma tanta iilTherfinenza . . . 

Ter. Taci meienza , e sfratta tu , marmotta . 
Erm. Su : coraggio : Sopporta* , 

Mia vita , alin.en per poco . 

La lontananza mia . 

Batta che fido ognora 

Serbi per me quel core , io non pavento . 

C Dà 

(a) Li fruttiti afferrano Emtndo , 
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Dà calma al tuo tormento . ». 

In rammentar , che tu , mio c^ro ben? , 

• Non (degni le catene 
Del tuo tenero amante, 
lo licuro , da te volgo le piante . _ 

l’arto, è ver; ma con-mè unita * 

Vien la caia, e dolce {pènne, 

Che mi dice , un giorno inficine 
Tu farai col caro ben . 

Ah! non pianger mia diletta : 

Calma , oh Dio , quel tuo dolore ; 

S’ io vò lungi , quell© core 
Retta , o cara , nel tuo fen . 

J£ tu , barbaro , paventa : • 
r , Se pietate i Numi avranno , 

Forfè un idi con doppio affanno 
Piangerai senza mercè , (a) 
SCENA XII. 
g'tondina, e T or dolane , indi D. Profpero , e Cpn . 
fi io. OEi contento? infelice 

O Piè di quella ch’io fon , crudel,*mi vuoi? 
To. Con pettolelle non parliamo noi. 
fiio. ( Ora lo prendo a fchiaffi. . Ah s* io potei!? 

Levarli quella fpada ... all’ art? • ) punqup 
. Schernita , e difperata 

Dovrò così vedermi ? e pur fu degna 
Del più tenero amore un di Biondina , 

{To, No° fu mài moccaturo una mappina , 

•fiio. { Birbante ) Ah no: più tempo 

Pi vivere non è : fi muoja . To. Approvo ; 
Ma tu pazzie . Bio. Calcetto ' 

Corro a precipitarmi .« To. E fi te rumpe 
La noce de lo cuollo , e nette zoppa, 

Tu po che faje? n’è cofa. Bio. Con un laccio 
Mi ftringerò la gola . To. E lo magnare 
Po pe do patta ? vi che fsl na ciuccia , . 
Stente a «me ; fi yuò fare veramente 

Na 

ta) Parte accompagnalo da fruttici di D» Prefp* 
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SECONDO. . gl 
Na morte erroica, muore da Romana,, 
Svenati , caccia fanco . 

Eie. E bene in querto fianco 
Mi pafTerò quella tua fpada. Tor. Ottimo: 
E vedrà Romina allora, , 

Che ha le Lucrezie fue Caforia ancora. 

Bio. Ah sì : la morte fia \ v 

L’ eftremo mio conforto , 

A me quel ferro, (a) To. Te. 5/’.Birbo, fei motto* 
Tor. Ah 'cana ! . . ajuto . . . guardia . 

Gin. Cos* è ? Ero. Quai gridi ? . . piano 
Tor. Tenitela mmalora : . . 

Pro. Ma cofe fu ? T°r. Sacriate ... 

Bio* E’ un buggiardo coftui , non l’ afcoltate . 
Il vero io vi dirò . Parmo Ermindo , 

Sono entrata in me ftefla , e deteftando 
Il mio malnato amore, 

Mi fon gettata a’ piedi di. cortui , 

Offerendogli il core , e la mia mano ; 

Ma il barbaro villano 
Chiamandomi mappina, e pettolella, 

Mi ha dato un calcio , ond’ io 
Difperata, e fchernita , 

Qui mi voleva togliere la vita ‘ 

Tor. Uh faccia mia! Pro. Ah lazzaro birbante 
Tenetemi , tenetemi... Tor. Gnopatre... 

Lo fatto è chifto ... Gin. Zitto , 

O che vi drappo il nafo.../?/o. Io vado a piangere 
Nella mia danza . Pro. Fermati : Briccone , 
Spofa adeffo cortei , o che t’ infilzo . 

Bio. ( Che imbroglio è per me querto ! ) 

Gir. E voi volete darla 
Ad un* uomo che T odia ? ^ 

Pro. Decretum eft . Bio. ( Mio cor non ti avvilire^ 
Io faprò fuperar queft’ imbarazzo . ) 

C 2 ' Pro. 

(a) Tordolone le dà la f uà fpada . e Biondina T tm< 
pugna contro di lui , e vuol ferirlo . 

|b) Trattiene Biond, levandole la fpada da mano 


, R 5 ATTO 

Pro. Tordolòn , che fi. fa 2 fpofa , o ti ammazzo , 
Ter . E ghiammoncenne . Beilo matrimmonÌQ 1 
Benedica , co tutta Y armonia ► ^ . ; 

j B/o. Non farmi più penare > anima mia « 

Mio fpofino graziofetto. 

La mia mano 1 , c il cor ti dono ; 

“ Vieni a me , foave oggetto 
Della mia felicità l 
TJh ? Papà , papà , papà ? # 

* ‘Ei mi ha detto nell’ orecchia > 

- » . . .{Sgavenata t Brutta vecchia t .,v x 

' ’ ’ Va a mmalora , fruftellà * r \ 

Ah perchè , bell* IdoJ mio f 
. - Sei con me cosi tiranno? 

( Se mi fpofi, io qui ti {canno . ) 
Vuoi {cannarmi? eccomi qua. (a) 
Caro Padre non è cofà :■ 
fo con lui tanto amorofa y 
E T ingrato mi maltratta» 

Pòi con tanta crudeltà . 
f Crepa crepa » {chiatta {chiatta J , 

Ah ! di me che ne farà ! 

Ma fe il pianto’, e il mio finghipzza* 
Più noti trovano pietà i 
.. . • Difperata dentfo un pozzo 

> La mia vita finirà , parte* 

Vro. ' Cammina . . . vieni dentro . 

„ Por. Ma fi chel Ja,..Pr.Camina, o qui ti fventro.(ó) 

s c e isr a xnr. 

Gìnettd < indi Èrm'tndo , e poi Eurilla in difparte . 
Giri. /'“lOme bene ha fa puro 

V.J La padroncina fvicolar... che vedo! 
Come ? voi fiere entrato 

* In cafa un’ altra volta ? 

Brnt. Cara Grilletta afecira : . 

Per la porrà fegrera del giardino 

S* ing i fiocchi d i 6 poi fi alia * 

(b) Partono * 

' *• .-.. 14 - _ . - ^ 
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} Qui mi fono innoln alo . Eur. ( Il traditore 
E’ an cora qui'! fermiamo . ) 

Erm. Or dì a Biondina , _ 

. Che in quelle antiche fabbriche 
Attaccate al boftheuo", 

Che venga traveflita ,.ov* io l’afpetto . - 
k Corri ... Gin . Volo a fervirvi. Erm . Il dover mio 
Pòi lo farò. Cm. Mi maraviglio.,jEm.Addio.' v fl) 
Eur. R D. Profpèro il tutto 
Si cor ra a palefar . Ccd voftro intrico , 

Perfidi , forfè Amore 

Darà fine una volta al mio dolore *. parte, 

S C E-N A Ultima. 

Luogo remoto fparfo di alberi , e "di antiche 
fabbriche , tra le di cui rovine 
s’aprono diverfi nafcondigli. 

. Ermindo fola». • , , 

S olitario amico loco , 

Nel filenzio tuo fra poco • 
Venir deve il caro bene , 

Le mie pene a dileguar. 

Oh momento fòfpirato \ (b) 

Ma non vedo ancor Biondina: 

E dall’ Eco il nome amato ; 

Sol qui fenta* replicar .* (c) 

Eurilla con altro abito , e mafeherino * D. Pro* 
fpsro , Tordolone , e fervi , tutti 
diverj amen te armati . 

Pro 4 Ma taci , non parlare ••• (4 

Eur. Cheto , non refpirare . . * •» : 

lor. , Non pipéto gnernò . 

Lo muffo aggio ’nzerrato 
Lo naio aggio attappato , 

E fi non buffa chefto , 

C 3 ' Lo 

(a) Par tonò G inetta , ed Ermindo , 

(b) Guardando intorno. 

(c) Entra tra provine* \ 

(d) A T or, /otto voce, . V A. . . . . . 
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Pnv 
Eur, 
Vr u. 


T .A T T O 

L° netto attapperò. 
P». re • • • fe .non erro 
Iui » che vien di là . 


U) 


Pro. 

Tor. 

Pro. 

Tor, 

Erm. 


Eur. 


Ertfl. 


& irfipoftì ogniun di noi; 

E voi rettare qua . 

Eur. Coraggio Amor ci dia,’ 

Pro. Per farla come va. * ... 

Tor. ( Ma vi che porcariY: 

; Io ludo friddo già . ) (£) 

Ermittdo , ed E urtila , indi Tardatone , D. Pro. 

~ ' Pn nl 6 ^ er i l \ che - " e *Z° n0 d * loro* polii. 
Erm, Che vedo ! qui sei , % ■■ 

Mio bene adorato! r 

; • Pietofi gli Dei * *, 

„Ti rendono a me . , , 

Acchiappa . . . pigliate . (c) 

Corrile . . . fparate . . , 

La carne , la pelle 

Ne voglio di te. - r . 

Arrobba zerelle , 

No fcappe cchiù affé. 

Fermai evi . . piano ... 

Mia moglie è già quefta: 

Le ho data la mano ; 

Rimedio non vi è . ' 

L’ avete fenrito ? 

' Egli è mio marito . 

Son fuori d’ affanno : 

Contenta fon già . {d) . f“ 

Che vedo ! Che inganno f 

Pro.Tcr.aQ . Buon prode. Ah , ah , ah 

Ernt. Che fo ? che risolvo ! 

Sur. Del mio gran tormento, * 

($ Guardando in una /cena . 

' . * . , • - ' ' ì. 


• * • 


* 
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SECONDO. 55 

Mio bene , pietà . - • 

Erm. v ( Riinorfì vi féato. ) 

Pro. Noh più crudeltà. 

Tor. Non chiù cànità . '■***. . t 

Erm. Si, cara, a re ritorno * ' • * • * 

Son tuo vincerti già . (4) * • 

Eur. Oh fortunato giorno ! 

Oh mia f&licità ! 

Pro. Lo sdegno loro in rifo 

* Amor cangiato l’ha. - 
Tor . Mo fchitto rt’ auto ’mpifo - 4 

'Nge refta da jettà. 

Pr$. Oh catterà 1 la ferva [b) . ' 

Tor . Ah lazzarola acerva ! »• v -. 

Pro. Nel petto mio la rabbia 

No, freno più non ha.- 
Tor. Allerta cca la guardia; ; 

Fegliule , a buje : mo rta .(tifi * 

G inetta con un involto fatto il braccio , poi i 
D. Pro. Tor. ed i fervi , che 
la Jorprendono . * 

Gin. Signor Ermindo . .. neppur rifponde * t 
Chiamo, e richiamo da più d’ un’ ora ; 
E fe noi trovo , qui la Signora 
Vedi fpertacolo , che dovrà far. t 
Signor Ermindo. ( d ) 

T or. Bù : cannonata ". 

Pro. Abbiamo intefo : non più gridar. 

Gin. ( Uh me’ tapina ! fon rovinata! ) 

Pro. Che roba e querta ? Dove fi porta ? 

Gin. Ah querta ... querta ... ( Ohimè fon morta!) 
Tor. Parla co nimico . Dov’ è Jonnina ? 

Gin. Chi . . . erta . . . erta ... (Uh che rovina ! ) 


n . rro. 

(a) Le Jirttìge la mano , con ttaf porto di tonerei* 
zé , ed infieme partono . 

(b) Guardando verfo una Jcena * v 

(c) S' impeciano nuovamente . » 

\à) Chiamando con woce alta i ’ * 


> 

...x 
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Tra. Non più : farellit» , cortei legate . ( a > 
Citi. Io fon zittella , non mi toccate : .. 

Il mio candore fi può macchiar . 

Pro. Ah baroncella , non più parlar . . 

Tor. Marcia , zellofa , non pipitar . 16) 

Si ondina fola -, con altro abito > e rn«j chertno , e 
fot T ord , e D. Pro . , un dopo P attro . 

Si. Zefiretti , che fcherzate , 

Sufurrando, tra le fronde : 

Augelletti , che cantate ‘ 

Pretto il rio», che vi risponde, 

11 mio bene, la mia vita , 

Deh mi dite , dove fta . {c) 

T or. Mafcaretta riverita , 

Il tuo bene eccolo qua . ' . 

Si. ( Tordolone ! qual forprefa : - 
Tor. Ti conofco amata ’mpesa , - 
Si. Ah fi fugga (</). Pr. Ferma olà* 

Biifb 4 Ohimè povera Biondina, . . 

Or fon guai per verità ! ) 

Pro. Lei è quella mafcherina , 

Che a (petti am da un’ ora qua-. 

Sio. Voi sbagliate; non fon quella, {e) 

Tor. Lei è quella , lei è quella . * . 

Sio. V’ ingannate . ai Si vedrà . 

Pro. Or non più chiatchiare ; r ' 

-- Si venga a4 quaterna ' , 

Querta tua mafchera / • T ) .. '■ 

• ’ Non vale un cavolo’ (/) -r' 
Ermindo il folio, 

r " ,v- D Eu< 


(a) hi fervitori la prendono per un braccio 

(b) Li Jervitori conducono via Gin. % e T or . e D. 
Pro. prendono di bel nuovo i l'oro pojìi . . 

(c) Pa. per ine ami narfit , e Pefce avanti Tota. 

(d) S' incontra col Padre . 

(e) Cercando fempre di fuggire . 

(f) Le Jirappa la mafchera dal vifiif 
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SECONDO, 5 

/ D’ Eurilla è coniuge , 

Ed il connubbio 
Di gi à feguk . - 

Bio, Che fento ? ah perfido ! 

E fia potàbile ì . 

Fra, Corpo di Apollfne f 

Se ancor ci ai dubio, 

La coppia amabile 

* Vedila lì r Accenna in jttta J cena 

Bio, Che' vedo ! Ah barbaro 1 
Che colpo orribile ! 

E mi può T empio 
Tradir così ? 

Fra, Eh via rifvegliati , 

E quefto povero accenti a Tor ^ 
Afflitto diavolo 
Confola qui . 

*Bta, Sì ; vieni , e tenero 

La mano ftringimi : 

Tua moglie chiamami ; 

Tutto fini . 

'Fot, pei, vi ringrazio, 

Che al fin Lucrezia 
Per me lo fpireto 
Si fece afcì . 

Bto. ( Oh fu rie , oh (manie , 

Vi fento sì . ) 

Ter. Schiattigli , e trivole , 

KonnKj bonnì . 

Fra, Oh gioia", oh giubbilo , 

Oh lieto dì ! parte D. Pro, 
Biondina , e T ordolone *. 

T or., Pupatella mia d’ ammore , 
Mogliemlla cara cara, 

Siente 'mpierto che carcara 
^ Pe tte aminole m T appicciò. 

Bu. Crudo Ermindo! ingrato core ! (<j) 

J 

(a) Sonia dare alcuna t retta a Tordolone , 


$0 ATT O 

E mi puoi così lafciare ? 

Che ne dici ? che ti pare ? 

Pèrdo molto sì , o nò ì ' a T or, 

T or. E a mariteto lo (pie? 

L’ addimmanne jofto a mine ? 

Sio . Or tra noi ci è confidenza : 

Soggezione più non ci è 
Tor. La virtù dell* imprudenza 

Stoppafatto ammiro in te ! 

Sio. Era bello: avea del brio . . j 
Tor. Pafla nnante , core mio . flemmatico • 
Sio. Avea grazia , avea decoro . . . 

Tor. Paffa nnante, mio teforo. 

Sio. Quell’ occhietto languiflante * . • 

STcr. ^affannante , pa (Tannante . . . inquietato • 
N’ auta fmorfia , comm* a iffo , 

Addò canea ro nge fta ? . 

Sol pittata al berebbiffo , 

Gioia mia , la può trovà • 

Sto. Che difgrazia, qh Dio! oh Dio! 

Mio marito occhi non ha. 

Tor. Vi che preda ha T* Idol mio f 
De provate il baccalà . 

Sio. Come ? come ? tu minacci ? 

Tor. Tanto bello : e azzò che facci , 

Io fong* omino , che mi puzza : 

E la capo de ma ruzza ” 

Non intendo de portà. 

Sio. ( Alto là , che il cane /(bbaja : 

Se lo (lizzo , morderà . ) 

Tor. ( Sta forrefieta la maja ! 

’Wgoccia, Mineco , mo fta . ) . -• 

£io. Mio fpofuccio... Tor. Aggiate pace.(*) 
Sio. Caro ben... Tor. Che zecca audace! 
Sio. Ah mio ben, perdona: errai. 

Se d* Ennindo io qui parlai, 

Parlò fol quefta linguaccia : 

(a) Con aria , e contegno • 


» 
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